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La seduta comincia alle 10,30 .

FRANZO, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta del 30 settembre 1966 .

(È approvato) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -

poste di legge dai deputati :

BuzzE'rrI ed altri : « Modifica della tabell a
delle merci ed animali ammessi alla importa-
zione in esenzione doganale dal territori o
extradoganale del comune di Livinio (Son-
drio) » (3476) ;

OGNIBENE : « Parificazione dei trattament i
di pensione ai mezzadrie coloni con i sala-
riati fissi » (3477) .

Saranno stampate e distribuite . La prima,
avendo i proponenti rinunziato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede ; del-
la seconda, che importa onere finanziario, sarà
fissata in seguito la data di svolgimento .

RACCHETTI. Chiedo l'urgenza per la pro -
posta di legge Buzzetti .

PRESIDENTE. Pongo in votazione quest a
richiesta .

(È approvata) .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Informo che la I Commis-
sione (Affari costituzionali), per poter pro -
cedere all'abbinamento con il disegno di leg-
ge : « Estensione ai dipendenti civili non di
ruolo delle amministrazioni dello Stato dell e
norme

	

sul

	

trattamento di quiescenza e

	

d i
previdenza per i dipendenti di ruolo )) (3250),

già deferitole in sede legislativa, ha delibe-
rato di chiedere che anche le seguenti propo -
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ste di legge, già assegnatele in sede referente ,
le siano deferite in sede legislativa :

NANNUZZI ed altri : « Valutazione dei ser-
vizi prestati anteriormente alla nomina in ruo-
lo ed alle categorie dell'impiego non di ruol o
dagli impiegati e dagli operai delle ammini-
strazioni dello Stato » (1681) ;

Buzzl ed altri : Riconoscimento di servi -
zio reso allo Stato da impiegati in particolar i
situazioni » (1694) ;

NANNUZZI : « Regolarizzazione della posi-
zione giuridica dei dipendenti non di ruol o
in servizio nelle amministrazioni dello Stato »
(2834) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

L'VIII Commissione (Istruzione) ha deli-
berato di chiedere che la seguente proposta di
'legge, già assegnatale in sede referente, le si a
deferita in sede legislativa :

Senatore DE LUCA ANGELO : « Provvedi-
menti per gli insegnanti tecnico-pratici »
(Approvata dalla VI Commissione del Senato )
(3342) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento di proposte di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per le
quali i presentatori si rimettono alla relazione
scritta e il Governo, con le consuete riserve ,
non si oppone :

MILZA : « Concorso speciale per soli titol i
a posti di direttore didattico, riservato a di -
rettori didattici incaricati, ex combattenti ,
mutilati ed invalidi di guerra o appartenent i
a categorie assimilate » (3271) ;

PELLICANI : a Benefici per il personale do-
cente avente la qualifica di ex combattent e
ed applicato in mansioni direttive » (1651) ;

CETRULLO ed altri : « Disposizioni in fa-
vore del personale docente avente la qualifi-
ca di ex combattente ed applicato in mansion i
direttive » (1987) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella della onorevole Maria
Pia Dal Canton, al ministro della sanità, « per

conoscere se ritenga necessario dare disposi-
zioni affinché venga applicata integralment e
dai comuni la legge 15 febbraio 1963, n . 151 ,
in modo particolare per quanto si riferisce
alle ostetriche condotte. Chiede ancora che
venga con ogni mezzo fermata l ' indiscrimi-
nata corsa alla sopppressione delle condott e
ostetriche, non solo perché colei che ha vinto
il concorso sia certa di poter rimanere a que l
posto normalmente, ma per l ' importanza par-
ticolare che riveste l'assistenza alla madre e d
al bambino fino al terzo anno di vita, assi-
stenza che per la legge ancora vigente de l
26 maggio 1940, n . 1364, è affidata comple-
tamente alle ostetriche in collaborazione co n
l'ONMI » (3987) .

A richiesta dell'interrogante, a questa in-
terrogazione sarà data risposta scritta .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Pi-
gni, Alini e Raia, ai ministri del turismo e
spettacolo e del lavoro e previdenza sociale ,
« per sapere se intendano intervenire per ri-
solvere l'agitazione che in questi giorni st a
interessando i dipendenti dell 'Automobile
club di Roma, distaccati presso il " servizi o
soccorso stradale – società per azioni ", i
quali sono stati posti dall'amministrazione
di fronte al ricatto o di presentare le dimis-
sioni volontarie (per essere successivament e
riassunti dal " servizio soccorso stradale – so-
cietà per azioni ") o di essere trasferiti in
sedi lontane da Roma » (4141) .

Poiché i firmatari non sono presenti, a
questa interrogazione sarà data risposta scritta .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Ar -
mani e Bressani, ai ministri delle finanze e
dell'agricoltura e foreste, (( per conoscere –
premesso : che all'atto della formazione del
nuovo catasto terreni, in nessun comune del-
la provincia di Udine vennero apportate ri-
duzioni sull'estimo catastale dei terreni agri-
coli allora soggetti a servitù militare ai sensi
della legge 29 giugno 1939, n . 976 ; che, ancha
per analoghi provvedimenti limitativi al di -
ritto di proprietà, istituiti nel corso di quest i
ultimi anni, l'amministrazione finanziaria no n
ha inteso de'classificare, nemmeno su richiest a
delle rispettiva ditte proprietarie, le rendite
catastali originarie ; che, per conseguenza d i
tali oneri, derivanti dai vincoli imposti dall a
suddetta autorità ai terreni di cui trattasi, i
possessori debbono ingiustamente sopportare :

a) la riduzione del reddito potenziale ; b) la
svalutazione commerciale degli immobili ; c )
il ricorso alla stima diretta da parte dell'UT E
nei casi di trasferimenti a titolo oneroso, sue-
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cessorio, ecc., qualora la valutazione a mezzo
coefficienti risulti (come sempre si verifica )
superiore al valore venale dei beni interessati ;
superiore al valore venale dei beni interessat i
al fine di modificare anche per l'ammini-
strazione ,finanziaria l'attuale dispendiosa e
poco snella procedura, emanare precise di-
sposizioni affinché gli uffici fiscali periferici ,
all'atto degli accertamenti conseguenti a tra-
sferimento di immobili vincolati, tengan o
conto delle anzidette svalutazioni mediant e
una diretta e proporzionale riduzione dei va-
lori risultanti dall'applicazione del sistem a
tabellare previsto dalla legge 20 ottobre 1954 ,
n. 1044 » (4072) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze ha facoltà di rispondere .

BENSI, Sottosegretario di Stato per le fi-
nanze . Devesi anzitutto precisare che la pra-
tica applicazione del sistema di valutazione
automatica di cui alla legge 20 ottobre 1954 ,
n. 1044, ha condotto a risultati che sono d i
buon grado accettati dalla generalità dei con-
tribuenti, dato che si perviene, nella plura-
lità delle valutazioni, a valori che spesso son o
inferiori a quelli praticati in comune com-
mercio, mentre i casi d'i sperequazione, ma-
nifestatisi in alcune province, sono assai li-
mitati .

Nè può condividersi l 'affermazione secon-
do cui il sistema di valutazione automatic o
determinerebbe gravi ingiustizie tributarie pe r
quei terreni posti in zone soggette a partico-
lari limitazioni, come quelle ad esempio rap-
presentate dagli onorevoli interroganti, i n
quanto sia i redditi catastali sia le tabell e
compilate dalla Commissione censuaria cen-
trale tengono conto della ubicazione, dell a
qualità di coltura, della classe e delle spe-
cifiche condizioni dei singoli terreni .

L'articolo 2 della richiamata legge n . 1044
del 1954 pone, per altro, un rimedio alle
eventuali errate valutazioni che possono ri-
sultare dalla non corrispondenza della qua-
lità di coltura dei fondi rustici con quella
identica nei dati catastali, con il ricorso all e
commissioni tributarie, le quali decidono sen-
tito il parere della commissione censuari a
provinciale competente .

La legge di interpretazione autentica dell e
norme contenute nella stessa legge n . 1044
(cioè la legge 22 novembre 1962, n . 1706) con-
cede comunque la possibilità ai contribuent i
di non accettare il valore determinato me-
diante i coefficienti tabellari, quando il valore

dichiarato nell'atto o nella denuncia di suc-
cessione sia inferiore a quello risultante dal
calcolo eseguito secondo la legge per la va-
lutazione automatica, e di chiedere, invece ,
la stima diretta .

PRESIDENTE. L'onorevole Armani ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ARMANI . Sono dolente di dover mani-
festare il mio disappunto per la risposta dat a
alla mia interrogazione ; e ne spiegherò bre-
mente le ragioni .

Le considerazioni qui svolte dal sottose-
gretario Bensi non possono che riguardar e
situazioni di carattere generale, allorché si
verificano sui terreni le normali modifica-
zioni dei cicli produttivi, o mutano le forme
di conduzione o variano le colture ; per cui la
fisionomia del fondo subisce quelle trasfor-
mazioni che giustificano la correzione dello
estimo catastale da parte degli uffici finan-
ziari . Ma quando ci si trova di fronte, come
nella fattispecie, a limitazioni della propriet à
conseguenti a servitù di carattere militare ,
mi permetta, onorevole sottosegretario, di dir -
le francamente che le sue considerazioni no n
mi sembrano pertinenti .

L'interrogante si riferisce alla valutazione
degli organi fiscali relativa ai terreni sotto -
posti a servitù militari . Parlo in modo parti-
colare della regione Friuli-Venezia Giulia ,
dove, come è ben noto, sono di stanza nume-
rosissimi reparti militari, la cui presenza è
doverosa ed apprezzata, trattandosi di zona d i
confine, ma crea servitù e limitazioni tali da
compromettere il normale svolgimento dell'at-
tività agricola nelle singole aziende .

In particolare, queste servitù militari in-
cidono (e questo deve essere tenuto presente )
in maniera prevalente sul valore del terreno.
Infatti, se un terreno soggetto a servitù mi-
litare viene posto in vendita – e in taluni
casi se ne presenta la necessità – esso è sva-
lutato in maniera impressionante . Non si
trova facilmente chi sia disposto ad acquistar e
un fondo sul quale non sia possibile costruir e
abitazioni e neppure procedere a modifiche
di quella che è la normale strutturazione del
terreno . Addirittura si arriva al punto di no n
poter scavare neppure canali allo scopo d i
immettere tubazioni per l'irrigazione .

Si tratta di limitazioni di proprietà ch e
veramente pongono il proprietario del terreno
interessato (e mi riferisco in particolare al
proprietario che coltiva manualmente la ter-
ra) nella necessità di doverlo abbandonare e,
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comunque, di non potervi effettuare alcun
miglioramento fondiario, necessario invece
secondo quanto abbiamo affermato anche ier i
apertamente ed efficacemente concludendo l a
discussione del « piano verde » n . 2 .

2 inutile approntare nuove forme di incen-
tivazione della proprietà agricola e della pro-
duzione quando poi ci si deve trovare di fron-
te a casi di questa natura !

Ma vi è di più . In molti casi queste ser-
vitù bloccano il miglioramento e la trasfor-
mazione fondiaria, evitano altresì il sorgere
di unità poderali autosufficienti e di altre at-
tività produttive e condizionano, fra l'altro ,
gravemente, lo sviluppo della proprietà edi-
lizia rurale. Ma quel che è ancora più grav e
è che queste servitù militari non danno luogo
ad alcun indennizzo, in pieno contrasto co n
l'articolo 42 della Costituzione.

Mi permetto qui di richiamare l'attenzion e
dell'onorevole sottosegretario sulla sentenza
n . 6 della Corte costituzionale, emessa il 19
gennaio di quest'anno, nella quale in pro-
posito è detto : « 2 pertanto da considerars i
come di carattere espropriativo anche l'att o
che, pur non disponendo una traslazione totale
o parziale di diritti, imponga limitazioni tal i
da svuotare di contenuto il diritto di proprie-
tà, incidendo sul godimento del bene tanto
profondamente da renderlo inutilizzabile i n
rapporto alla destinazione inerente alla na-
tura del bene stesso o determinando il veni r
meno o una penetrante incisione del suo va-
lore di scambio . 2 altresì da considerare come
di carattere espropriativo l 'atto che costitui-
sca servitù o imponga limiti a carico dell a
proprietà quando le une e gli altri siano di
entità apprezzabile, anche se non tale da svuo-
tare di contenuto il diritto di proprietà » . La
sentenza termina dichiarando « illegittimo l o
articolo 3, secondo comma, della legge 20 di-
cembre 1932, n . 1849, sulle servitù militari ,
in riferimento all'articolo 42 terzo comma del -
la Costituzione, in quanto non prevede inden-
nizzo per limitazioni della proprietà privata
di natura espropriativa nei sensi di cui all a
motivazione » .

Non v'ha dubbio che di fronte a quest a
realtà si debba tener conto di questa sentenz a
almeno venendo incontro ai proprietari pe r
quanto riguarda i gravami fiscali, così ch e
essi non abbiano ad essere due volte colpiti :
non solo infatti non c'è indennizzo per que-
sta limitazione del diritto di proprietà e quin-
di di lavoro sul terreno, ma addirittura s i
mantiene la tassazione corrispondente al va-
lore originario del terreno !

Nella valutazione fatta da parte degli uf-
fici fiscali competenti non s'è tenuto conto d i
ciò che sono le servitù del terreno, per cui
non c'è stata una modificazione dell ' imponi-
bile tassabile in dipendenza dell'esistenz a
delle servitù medesime .

Evidentemente non posso dichiararmi so-
disf atto della risposta dell'onorevole sottose-
gretario, che vorrei pregare cortesemente
io sono della maggioranza, è vero, ma si tratt a
di cose che bisogna pur dire, con quella chia-
rezza e con quel realismo che ci sono impost i
dal nostro mandato – di considerare che s a
non si affronta in maniera definitiva questo
problema si commette una ingiustizia nei con-
fronti di questi nostri concittadini .

Bisogna affrontare la revisione del vecchi o
testo unico sulle servitù militari, per metter e
in condizione quanti ne siano colpiti di di-
sporre liberamente del proprio terreno e d i
non sentirsi limitati nella esecuzione anche
di quelle opere di miglioramento fondiari o
su cui, ripeto, ancora ieri sera abbiamo in-
sistito .

Due anni fa abbiamo presentato una pro-
posta di legge, a firma Bressani, Biasutti, Ar-
mani, Toros, Belci e Bologna, in cui, data l a
particolare situazione della nostra regione ,
chiedevamo che fosse modificato questo stat o
di cose .

Chiedo alla cortesia dell'onorevole sotto -
segretario di fare in modo che almeno quest a
nostra limitata proposta di legge, che modifi-
ca situazioni di fatto, possa essere discuss a
e approvata sollecitamente .

Ecco le ragioni per cui non posso dichia-
rarmi sodisfatto . Me ne dispiace, ma la mi a
responsabilità di dirigente sindacale dei col-
tivatori diretti friulani me lo impone . Questa
è la verità : si tratta di una situazione ingiu-
sta che deve essere assolutamente corretta .
Non è possibile continuare a colpire due
volte, tre volte proprietari di terreni ch e
hanno il desiderio di migliorare le propri e
condizioni di vita, hanno la volontà di far e
sempre meglio per essere partecipi della re-
surrezione del mondo agricolo, del mond o
dei coltivatori, in un clima nuovo, di benes-
sere e di progresso sociale .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Manco e Romualdi, ai ministr i
della difesa, della marina mercantile e dell e
finanze, « per conoscere se si ritenga di scagio-
nare da qualsiasi tassazione di carattere de-
maniale i proprietari o,d i gestori degli sta-
bilimenti balneari che si trovano sull'intero li-
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torale di Ostia, Fiumicino, Torvaianica, per il
fatto di essersi improvvisamente trovati d i
fronte alla apprezzabilissima iniziativa di con-
cedere alla popolazione romana una vast a
estensione di arenile di proprietà della Presi-
denza della Repubblica » (4205) .

Poiché gli interroganti non sono presenti ,
a questa interrogazione sarà data rispost a
scritta .

È così esaurito lo svolgimento delle inter-
rogazioni all'ordine del giorno .

Discussione del disegno di legge : Finanzia-
mento del piano di sviluppo della scuola

t nel quinquennio dal 1966 al 1970 (3376) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Finanziamento del pian o
di sviluppo della scuola nel quinquennio da l
1966 al 1970 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e

Magri . Ne ha facoltà .

MAGRI. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole ministro, un aspetto saliente
di questo periodo storico del nostro paese ,
di cui noi siamo ad un tempo testimoni ed
attori, di questo periodo storico così intenso
e così ricco – pur nell'addensarsi di gravosi
problemi – di confortanti prospettive, è in -
dubbiamente una presa di coscienza vasta e
profonda della importanza fondamentale ch e
per la vita e l'avvenire di un popolo ha la
formazione e la preparazione culturale delle
nuove generazioni : in una parola, del proble-
ma della scuola .

Per questa presa di coscienza e per le con-
seguenze imponenti che sul piano pratico n e
sono derivate e ancora certamente ne derive -
ranno, la nostra nuova democrazia si stacc a
nettamente, con quello che oggi è di mod a
chiamare un salto di qualità, da una lunga
tradizione, che si era ulteriormente appesan-
tita per la riforma Gentile, da una tradizion e
per la quale nel nostro paese la cultura er a
un privilegio di élites e la classe dirigente una
specie di maggior consiglio accuratamente ser-
rato; laddove il nostro impegno, impegno ch e
scaturisce dai precetti e dallo spirito dell a
Costituzione repubblicana, è quello di far s ì
che veramente nel nostro paese la scienza e
l'arte siano libere, e libero ne sia l'insegna-
mento, che la scuola sia veramente aperta a
tutti e che, fermo l'obbligo di una istruzion e
gratuita per otto anni, veramente a tutti i
capaci e meritevoli sia aperta la via per rag-

giungere i traguardi più alti nel campo degl i
studi .

La tabella 10 della relazione, così limpida
e così nobilmente ispirata, dell'onorevole Buz-
zi ci dà a questo proposito alcune indica-
zioni, che, nel loro schematismo, sono alta -
mente significative . All'inizio di questo seco-
lo, nell'esercizio 1901-2, la percentuale di spe-
sa riservata nel nostro paese alla pubblica
istruzione in rapporto alla spesa generale del-
Io Stato era del 2,9 per cento .

Questa percentuale, dieci anni dopo, nel
1911-12, era arrivata al 6. Ma nel 1923-24
(proprio al tempo della riforma Gentile) que-
sta percentuale è discesa di nuovo al 4,9 e
nel 1938-39, dopo quindici anni di regim e
fascista e alla vigilia della grande guerra ,
era salita appena di tre decimi, essendo pas-
sata dal 4,9 al 5,2. Ma, dopo la tragedi a
della guerra e nel corso dell'oneroso impegno
della ricostruzione del paese, all'indoman i
della entrata in vigore della Costituzione re-
pubblicana, nell'esercizio 1949-50, questa
percentuale si trova al 9,6 e dieci anni dopo ,
nel 1959-60, dal 9,6 siamo passati al 14,03 e ,
ancora solo sei anni dopo, nell'esercizio i n
corso, dal 14,03 siamo passati al 20,2 . E cor-
relativamente a questa crescita, il bilancio
della pubblica istruzione, con agile passo ,
salendo uno dopo l'altro i gradini, è passato
da uno degli ultimi posti fra i bilanci set-
toriali, che nel loro insieme costituiscono i l
bilancio generale dello Stato, a uno dei pri-
mi, e qualche anno fa al primo posto : tra-
guardo che tutti avevamo auspicato e che
voi, onorevoli colleghi dell'estrema sinistra ,
ci avevate indicato più volte con accenti d i
rimprovero, traguardo che ,è stato felicemen-
te raggiunto. E io avrei veramente voluto
che, nel momento' in cui lo si raggiungeva ,
tutto il nostro popolo ne prendesse e ne dess e
atto con consapevole fierezza, ma forse è
stato bene che sia stato così, perché la demo-
crazia nel suo progresso non ama i trion-
falismi .

Ma si obietta, soprattutto da quella part e
(Indica l ' estrema sinistra) : si tratta di una
espansione meramente quantitativa, che non
è quindi in grado di sodisfare l'esigenza d i
trasformazioni profonde delle strutture ch e
sorreggono la nostra vita nazionale. No, ono-
revoli colleghi, non si tratta di una espan-
sione meramente quantitativa . Proprio sul
piano della scuola, e non da ieri, è in cors o
tutto un serio approfondimento dei proble-
mi per la ricerca delle soluzioni migliori .
Questa ricerca si iniziò quando era ministro
della pubblica istruzione l 'onorevole Gonella,
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con il non dimenticato suo referendum sullo
stato della scuola e sulle vie migliori per
attuare quanto le nuove esigenze venivan o
richiedendo.

Si può obiettare che quel referendum non
ebbe conseguenze di ordine pratico; però ,
ora, a distanza di anni e dopo tutto quello
che sul piano scolastico è accaduto felice-
mente e ancora accade, guardando indietro i o
credo che non possiamo avere dubbi sulla
importanza che ebbe, come avvio allo svi-
luppo, quel richiamo così vasto e così ana-
litico a tutti gli uomini che si interessano
dei ,problemi della scuola, a che su quest i
problemi fissassero la loro attenzione e i l
loro studio .

Seguì, nel 1958, il piano decennale dell a
scuola, presentato dall'onorevole Moro, mi-
nistro per la pubblica istruzione, « prim a
manifestazione autorevole – come scrive i l
nostro relatore – dell'idea di programma-
zione scolastica » .

Quel piano, naturalmente, fu osteggiato
ed ebbe anche difficoltà nel suo iter per gl i
eventi politici che, proprio in quegli anni, s i
susseguivano a ritmo incalzante . Ma da quel
piano, nel 1962, scaturiva – come voi ricor-
derete – lo stralcio triennale, quella legg e
1073 che segna indubbiamente una tappa im-
portante nell'evoluzione e nello sviluppo del-
la nostra scuola : una tappa importante non
solo per i più larghi finanziamenti che assi -
curava, non solo per i nuovi indirizzi ch e
segnava e che sono stati regolarmente attua-
ti e puntualmente documentati nelle rela-
zioni che per tre anni il ministro della pub-
blica istruzione ha presentato al Parlamento ,
ma importante – la 1073 – soprattutto perch é
da una disposizione di quella legge sca-
turì la costituzione 'di quella commission e
d'indagine, mista di parlamentari e di ele-
menti tecnici, che, sotto la presidenza del pre-
sidente della nostra VIII Commissione, ono-
revole Ermini, svolse, come tutti sappiamo ,
un intenso ed egregio lavoro e presentò un'am-
pia e documentata relazione, la quale, inte-
grata, secondo il disposto della legge, dal
parere del Consiglio superiore della pubblic a
istruzione e dal parere del Consiglio nazio-
nale dell'economia e del lavoro, formò il do-
cumento base dal quale, sempre a tenore
della legge, l'onorevole Gui, ministro della
pubblica istruzione, ebbe a trarre quelle line e
di sviluppo della scuola che sono state pre-
sentate al Parlamento e che sono ormai con-
sacrate col nome sintetico di « piano Gui » ;
piano Gui nei cui confronti si sono levate
tante critiche da parte di chi l'ha letto ed

anche, vorrei dire più largamente, da part e
di chi non ha avuto il modo o la pazienz a
di leggerlo. E le critiche sono legittime . Ma
si sono anche organizzate tante manifesta-
zioni che io qui desidero, senza accentua-
zione, dire inopportune e, qualche volta, per -
sino indecorose .

Ora abbiamo dinanzi a noi un disegn o
di legge che del piano Gui rappresenta i l
supporto finanziario, insieme con la 1552 ch e
si trova in questo momento all'esame del Se -
nato. Ed io vorrei, proprio in relazione a
quello che un momento fa ho ,accennato ,
che mi fosse consentito qui, non certo a ti-
tolo di amicizia, ma a titolo di testimonianza ,
dopo quattro anni di collaborazione che h o
avuto la possibilità di prestare al ministro
Gui nel Ministero della pubblica istruzione ,
che gli dia atto, come credo gli diano atto
tutti, anche gli oppositori, dell'impegno serio ,
coscienzioso, diritto e senza risparmio, che egl i
ha dedicato e dedica al servizio della scuola .

Dicevo che questo 'disegno di legge, unito
a quello che reca il n . 1552, rappresenta il sup-
porto finanziario del piano Gui . Un suo esa-
me, come quello diligente fatto dal nostro
relatore, consente di constatare come esso, co n
le inevitabili approssimazioni, corrispond a
alle linee di sviluppo, così come le linee di svi-
luppo, nei termini previsti dalla legge, cor-
rispondono alla relazione della commission e
di indagine .

Il disegno di legge n . 1552 che – dicevo –
in questo momento si trova all'approvazio-
ne del Senato, prevede in un quinquennio la
spesa di 1 .210 miliardi per l'edilizia scolasti-
ca, di cui 260 dedicati all'edilizia universita-
ria ed il resto all'edilizia 'per la scuola elemen-
tare e secondaria, per cui prevede la costruzio-
ne di 1 .485 .000 nuovi posti-alunno .

Il disegno di legge, che è in questo moment o
al nostro esame, prevede per lo sviluppo della
scuola nello stesso periodo lo stanziament o
1 .213 miliardi e 425 milioni . Si tratta dunque
di 2 .423 miliardi e 425 milioni che nel prossi-
mo quinquennio verranno ad aggiungersi agl i
stanziamenti dei bilanci ordinari, che preve-
dibilmente, d'altra parte, avranno quel pro -
cesso di lievitazione che di anno in ann o
si realizza nel nostro bilancio .

Tra l'altro, per esempio, è detto esplici-
tamente che queste somme aggiuntive non com-
prendono eventuali miglioramenti economic i
al personale della scuola, per i quali si dovr à
all'occorrenza far fronte con stanziamenti nei
bilanci ordinari .

A questo punto, da parte dell'opposizion e
viene una prima obiezione . Si dice che queste
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somme non bastano, che queste somme non
sono effettivamente proporzionate agli ac-
certati bisogni della scuola .

Onorevoli colleghi, vorrei qui, uomo d i
scuola a voi uomini di scuola, ricordare que l
limite dell'ideale di cui parla il De iSanctis e
vorrei io, uomo politico a voi uomini politici ,
ricordare che, nell'esercizio dell'attività poli-
tica, occorre che agiscano contemporaneamen-
te la tensione ideale, che ci spinge avanti, e
il limite dell'ideale, che non ci fa perdere i l
contatto con la 'realtà .

Lo sforzo che il paese si accinge a compie-
re, con questo piano che stiamo esaminando ,
è uno sforzo ingente e meritorio, tanto più
meritorio se si considera che esso è stato pre-
disposto in un periodo nel quale l'economia
del paese attraversava una difficile congiun-
tura che solo adesso, felicemente, mostra d i
aver superato .

E d'altro canto, consentite che vi dica ch e
bisogna pure tener conto dei tempi tecnici, no n
soltanto nelle costruzioni materiali ma anche
e, vorrei aggiungere, soprattutto nelle costru-
zioni aventi importanza morale e spirituale ,
come sono appunto quelle della scuola . Ed io
– è una mia impressione personale – ritengo
che questi tempi . tecnici, nel progresso in certi
momenti travolgente della nostra scuola, siano
stati qualche volta superati e forse anche ecces-
sivamente .

Come si spenderanno questi quattrini ?
Come sapete, 628 miliardi nel quinquenni o
sono previsti per l'ampliamento degli organi -
ci, che è quanto dire per la crescita dell a
scuola . ,Mi sia consentito fare una brevissima
osservazione . 'La crescita della scuola è stat a
ed è molto intensa . Noi abbiamo assistito in
questi anni ad un fenomeno insolito, al ri-
svegliarsi contemporaneo in tutti i centri ,
grandi e piccoli, dell'interesse vivo, pressan-
te delle popolazioni per la istituzione di nuo-
ve scuole . Sappiamo come a volte riesca diffi-
cile resistere alle pressioni, talvolta indi-
screte, che dalle più diverse parti vengono
per sollecitare, anche in centri assai piccoli ,
la istituzione di una o più scuole medie su-
periori . Ritengo che su questo piano biso-
gnerà non soltanto andare cauti, ma proba-
bilmente addivenire ad una attenta e pano-
ramica revisione, affinché non si consenta
che istituti di ordine superiore possano con-
tinuare a vivere con una popolazione scola-
stica del tutto insufficiente, e quindi un a
vita grama e di stenti . Bisognerà fare in modo
che (probabilmente a questo potrà giovare l a
istituzione dei provveditorati regionali), attra-
verso una visione di insieme, la distribuzione

degli istituti possa avvenire effettivamente e
obiettivamente in modo che corrisponda alle
necessità della popolazione .

128 miliardi sono destinati alle dotazioni ,
cioè alle attrezzature, alle apparecchiatur e
scientifiche, all'incremento delle bibliotech e
scolastiche, alla fornitura delle dotazioni di
ordine didattico . Non vi è bisogno di sotto-

lineare l'importanza di questa cifra, la qual e
si vuole aggiungere a ,quanto, soprattutto per
effetto della legge n. 1073, fino a questo mo-
mento è stato fatto, che non è certo il tutto ,
ma è il molto ; e di questo gli uomini dell a
scuola, tutti, ne danno testimonianza .

40 miliardi sono destinati per funziona -
mento e contributi . In questa voce mi piac e
di sottolineare la parte – che è notevole – de-
dicata ad una problema che oggi si affacci a
sempre più intensamente alla nostra coscien-
za, quello del recupero, della preparazion e
dei minorati fisici e di coloro che, purtroppo ,
hanno un tasso di sviluppo intellettuale non
molto alto .

166 miliardi sono destinati all'assistenza .
In proposito desidero sottolineare l'opportuna
modificazione, per cui per la scuola media 2 5
miliardi e 250 milioni saranno nel quinquen-
nio destinati non a borse di studio, ma a buoni
libro, in modo da andare incontro effettiva -
mente ad una esigenza sentita da parte dell e
famiglie non agiate .

47 miliardi e 500 milioni sono destinati a
borse di studio per gli istituti secondari su-
periori, 9 miliardi e 500 milioni a buoni-li-
bro per le stesse scuole ; 29 miliardi al do-
poscuola per le scuole elementari e le scuol e
medie ; 6 miliardi e mezzo al controllo sani-
tario ; 3 miliardi e 850 milioni all'orientamen-
to scolastico, una attività che nel nostro pae-
se, in questo momento, è oggetto di intenso
studio e certamente lo sarà ancor più ne l

prossimo avvenire ; 6 miliardi e 250 milioni

per le casse scolastiche .
Vi sono poi 6 miliardi e mezzo per i pa-

tronati scolastici . A questo proposito mi si a
permessa una breve parentesi . Si sollevano
con insistenza critiche nei confronti di quest i

patronati . Noi diciamo che potrà essere op-
portuno modificare, aggiornare la legislazio-
ne vigente in questo settore . Ma diciamo al-
tresì che i patronati scolastici costituiscono ,
e dovranno costituire, un organo democratic o
nella scuola della democrazia italiana . Que-
sto non credo che si possa contestare .

I consigli d'amministrazione dei patrona-
ti scolastici comprendono insegnanti demo-
craticamente eletti dai loro colleghi; com-
prendono rappresentanti degli enti locali,
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democraticamente designati dai consigli co-
munali; comprendono rappresentanti dell e
famiglie (si dovrà studiare il modo affinch é
questa rappresentanza possa essere più de-
mocraticamente assicurata, ma indubbia-
mente non si può negare l'importanza del
fatto che le famiglie siano" rappresentate in
questi consigli), e finalmente (anche quest o
è un fatto di democrazia che non deve es-
sere negato, ma se mai incoraggiato e svi-
luppato) comprendono i rappresentanti d i
quei cittadini i quali, pur non avendo figli
a scuola, sentono il bisogno di farsi soci dei
patronati scolastici, cioè 'di portare il lor o
contributo e la testimonianza di un concret o
interessamento ai problemi della scuola e
della popolazione scolastica .

51 miliardi e 650 milioni sono destinat i
alla assistenza universitaria; e abbiamo sen-
tito che, per quanto riguarda la regolamen-
tazione di questo settore dell'assistenza, si
prevede di presentare al Parlamento una mo-
difica delle disposizioni in vigore, dopo avere
opportunamente sentito le rappresentanz e
degli stessi organismi studenteschi universi -
tari . Inoltre 230 miliardi e 535 milioni sono
destinati all'università . Su questo punto non
mi soffermo, poiché un altro qualificato ora-
tore della mia parte politica, e precisament e
l'onorevole Ermini, si occuperà di quest o
tema. Desidero solo rapidamente – data l a
brevità del tempo concessomi – mettere l'ac-
cento, a proposito di questi provvedimenti ,
sull'incentivazione dell'istruzione professio-
nale, un settore, come sapete, assai delicato ,
che esce soltanto ora 'da una fase di attua-
zione sperimentale . Questa incentivazione ,
quanto mai opportuna proprio in questo pe-
riodo, è rappresentata, nel disegno di legg e
in esame, dalle facilitazioni concesse con i l
mantenimento gratuito e semigratuito ne i
convitti, nonché dalle facilitazioni per il tra -
sporto degli alunni .

Un altro punto mi piace sottolineare :
quello riguardante i corsi di aggiornamento
per gli insegnanti .

Un momento fa ho accennato alla mia im-
pressione che in qualche momento, nell a
fretta delle realizzazioni, siano stati superat i
i tempi tecnici . Voi sapete quante polemich e
si fanno intorno al fatto che nella nostra
scuola, per necessità, siano ammessi (in pro-
porzione per la verità inferiore a quello che
comunemente si va dicendo) anche insegnant i
non ancora provvisti del necessario titolo di
studio. Ebbene, i corsi di aggiornamento –
proprio in relazione alla necessità di fa r
fronte alla rapidità della crescita della scuo-

la – rappresentano un fatto assai impor-
tante; e devo aggiungere, per quanto consta
alla mia esperienza, che i risultati finali con -
seguiti sono veramente sodisfacenti .

A questo punto al piano si muovono du e
obiezioni di fondo ; è facile prevederle, sia
perché abbiamo seguito la discussione del
provvedimento presso la Commissione in sed e
referente, sia perché queste osservazioni son o
mosse e 'dibattute anche piuttosto largamen-
te dalla stampa, e comunque nelle pubbliche
manifestazioni .

La prima è questa. Si dice : questo dise-
gno di legge è un aspetto della programma-
zione economica nazionale ; perché volete met-
tere il carro avanti ai buoi ? Discutiamo anzi -
tutto della programmazione economica ; in
quella sede discutiamo gli aspetti della pro-
grammazione che concernono la scuola, e poi
passiamo agli aspetti particolari della pro-
grammazione scolastica .

Onorevoli colleghi, in Commissione abbia-
mo avuto modo di esaminare, per la parte che
ci concerne, il programma economico nazio-
nale; e abbiamo anche espresso il nostro pa-
rere per quanto attiene alla presenza dell a
scuola in quel programma . In quest'aula ab-
biamo discusso e approvato, proprio ieri sera ,
il « piano verde » n. 2, abbiamo approvat o
la legge sulla nuova impostazione della Cas-
sa per il mezzogiorno, cioè aspetti indubita-
bilmente del programma economico nazio-
nale, a cui il Parlamento ha ritenuto dí do-
ver dare la precedenza in ordine all'urgenza .
Ma, quanto a quella che è stata, e probabil-
mente sarà la vostra obiezione di fondo – cioè ,
che questo procedere con provvedimenti set-
toriali può significare una volontà di non
promuovere effettivamente il programma eco-
nomico nazionale – proprio la discussione che
si è svolta qui ieri sera e l'impegno che i l
Parlamento e il Governo hanno preso a que-
sto proposito fanno cadere, io credo, pre-
ventivamente l'obiezione .

Debbo aggiungere, infine, che l 'artico -
colo 1 del disegno di legge al nostro esame
prevede la possibilità, in ordine a quelli ch e
potranno essere i più favorevoli svilupp i
della programmazione economica nazionale ,
che quanto qui è stabilito come programm a
di spesa per la scuola possa avere un ulte-
riore incremento; con una scorrevolezza po-
sitiva – quindi – della programmazione .

Una seconda obiezione di fondo viene
mossa. Si dice : questa volta legge, con que-
sti vostri stanziamenti, che noi 'del resto giu-
dichiamo non interamente sufficienti, vorreb-



Atti Parlamentari

	

— 26663 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1966

be costituire quasi uno sbarramento di illu-
sioni, perché dietro questo sbarramento s i
fermi la riforma della scuola, si fermi ogni
effettivo progresso nella ristrutturazione sco-
lastica e si continui per la via dello svilup-
po puramente quantitativo delle istituzion i
scolastiche . Si dice ancora : ma che signifi-
ca questo predisporre i finanziamenti prim a
e indipendentemente dalle leggi di struttura ?
Affrontiamo le leggi di struttura e, in relazio-
ne alle leggi che esamineremo e approveremo ,
anche i finanziamenti necessari .

Onorevoli colleghi, non voglio insistere, e
non credo neanche che sia opportuno di insi-
stere, su un aspetto particolare ,di urgenza che
questa legge presenta e che è innegabile . Voi
sapete bene, quanto me, che i finanziament i
previsti dalla legge n. 1073 e poi prorogat i
per 6 mesi dalla legge n . 874 sono orma i
esauriti ; e che, se questa legge non fosse ap-
provata, si creerebbero serie difficoltà e si-
tuazioni penose in particolari settori dell a
scuola. Ma io non voglio insistere su quest o
punto. Indubbiamente però questa legge no n
soltanto rappresenta una continuazione delle
citate leggi n . 1073 e n . 874 – e quindi consente
di poter continuare ad erogare quanto co n
quelle leggi è stato utilmente erogato – m a
tende anche ad allargare ulteriormente il re -
spiro della scuola . E non credo sia possibile
che la scuola debba attendere per questo che
tutte le leggi di riforma già presentate e i n
corso di presentazione possano essere tutte
discusse e approvate e nel frattempo conte -
nere il suo respiro e il suo sviluppo .

D'altro canto è stato osservato che quest a
legge di finanziamento rappresenta una base ,
sulla quale tutta la nuova legislazione potr à
essere impostata, eventualmente modificando-
la, ove occorra . È stato ricordato che la leg-
ge n . 1859, cioè la legge istitutiva della scuo-
la media, si è impostata sulla base finanziari a
che era stata preventivamente offerta dall a
legge n . 1073 ; né la legge n . 1073, con la sua
presenza, impedì che la legge n . 1859 fosse
liberamente discussa e approvata .

Ma poi non è vera nel fondo questa obie-
zione, non è vero che si tenda e si vogli a
tendere a uno sviluppo puramente quantita-
tivo della scuola, che si vogliano sabotare le
riforme. Tutti i colleghi sanno che non è ver o
e sanno che quest'anno 'si 'è concluso il prim o
completo esperimento triennale della scuola
dell'obbligo, cioè di una delle riforme di strut-
tura della nostra scuola veramente fondamen-
tali per la vita del nostro paese, perché tal e
è l'istituzione della scuola dell'obbligo, non
soltanto per avere sollevato così la base ge-

nerale culturale di formazione del nostro po-
polo, ma anche per l'impostazione della scuo-
la stessa che, come voi sapete, scaturisce da
tutte le più moderne e approfondite esperien-
ze didattiche e pedagogiche .

Il Parlamento ha proprio quest'anno ap-
provato l'istituzione 'dei professori aggregati
nell'università . Anche questa può considerarsi
una riforma importante . L'aver creato nella
nostra università un nuovo ruolo intermedio
di docenti fra gli assistenti e i professori ordi-
nari credo che rappresenti una novità im-
portante, intorno alla quale il Parlamento ha
sentito giustamente il bisogno di discutere
e di meditare a lungo. Ed è dinanzi a noi ,
e ne abbiamo iniziato la discussione, la leg-
ge generale di riforma universitaria ; ed è
dinanzi a noi, e dovremo iniziarne la discus-
sione, la legge che prevede non soltanto, i n
relazione ai finanziamenti di questo disegno
di legge n . 3376, mille nuove cattedre univer-
sitarie e settemila nuovi posti di assistenti ,
ma altresì la riforma, intorno alla qual e
certo dovremo discutere, dell'istituto dell'in-
carico universitario . Ed è dinanzi all'altro
ramo del Parlamento la legge per l'istituzione
della scuola materna statale. Io voglio dire
ancora qualcosa che forse susciterà critiche :
penso che due leggi che il Parlamento ha
approvato, la n . 83i e quella recente n . 603 ,
che va ormai sotto il nome del nostro amico
senatore Bellisario, sono importanti, onore-
vole ISeroni, anche nei confronti proprio de i
nuovi sviluppi della scuola. L'aver potuto im-
mettere nei ruoli decine di migliaia di inse-
gnanti, dando così stabilità a così larga part e
del nostro corpo insegnante, rappresenta un
fatto indiscutibilmente positivo per la nostra
scuola.

SERONI . Sentiremo che cosa ci diranno i
colleghi che rappresentano le organizzazion i
sindacali della scuola .

MAGRI . Credo che abbiano discusso am-
piamente su questo argomento .

Finalmente altri disegni di legge sono di-
nanzi al Parlamento, come quello delle acca-
demie di belle arti, altri sono in corso di im-
minente presentazione . Ed io voglio auspi-
care che tra questi vi sia il ,disegno di legg e
sull'istruzione professionale .

Onorevoli colleghi, proprio ieri sera la pa-
rola ,del nostro Presidente ha giustamente ri-
vendicato il lavoro che compie il nostr o
Parlamento, un lavoro impegnato ed intenso ,
ed io non credo che si possa praticamente fare
di più di quanto si faccia . Però anche qui i l
tempo pone limiti invalicabili . Voi sapete
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quanto tempo è necessario per il varo prima i n
Commissione e poi in Assemblea di una rifor-
ma di fondo come, per esempio, quella degl i
studi universitari . 'Non dobbiamo meravi-
gliarci, quindi, se tutto questo ci impegna e
ci impegnerà ancora degli anni . Certament e
dobbiamo tutti insieme impegnare le nostr e
volontà costruttive, perché tutto questo pos-
sa essere al più presto realizzato .

Proprio per queste considerazioni, onore-
voli colleghi, noi portiamo il nostro contri-
buto alla discussione di questa legge e da-
remo il nostro voto alla sua approvazione ,
con la consapevolezza di far fare così un
nuovo balzo in avanti alla nostra scuola, m a
soprattutto di mettere salde fondamenta a
quello sviluppo quantitativo e anche quali-
tativo che, nell'immediato avvenire, la nostr a
scuola indubbiamente avrà . (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Dino Moro, il quale ha presentato il
seguente ordine del giorno, firmato anche da-
gli onorevoli Finocchiaro, Giorgio Guerrini ,
Marangone e Della Briotta :

« La Camera

invita il Governo ,

allo scopo di rendere effettivamente possibil e
la considerazione del quadro generale degl i
interventi per la ricerca scientifica, a disporre
affinché, nell'elaborazione della propria pro-
posta per la ripartizione prevista dall'ultim o
comma dell'articolo 30, il comitato di cui al -
l'articolo 286 del testo unico delle leggi sul -
l ' istruzione superiore comunichi al president e
del CNR le richieste pervenute, affinché for-
muli le sue osservazioni in rapporto agli even-
tuali contributi già corrisposti o da corrispon-
dere dal CNR per i medesimi fini » .

L 'onorevole Dino Moro ha facoltà di par -
lare .

MORO DINO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, sembra aleg-
giare su questo dibattito un sospetto abba-
stanza grave, che è stato enunciato chiara-
mente ieri sera nella discussione sull'ordin e
dei lavori della Camera, il sospetto cioè ch e
il piano finanziario di sviluppo della scuol a
sarebbe sostanzialmente distaccato dal pian o
programmatico quinquennale di sviluppo eco-
nomico e che in particolare il mio gruppo ,
il gruppo socialista, si sarebbe reso respon-
sabile di un ulteriore cedimento nei confront i
della democrazia cristiana, consentendo che
il piano quinquennale di sviluppo economico

venga ulteriormente differito e sia precedut o
dalla discussione del piano della scuola .

Debbo dire che le ragioni, che hanno de -
terminato l'accettazione da parte del mio grup-
po della dilazione della discussione del pian o
economico quinquennale e hanno consentit o
che noi concordassimo sulla proposta del Go-
verno di iniziare questa mattina la discus-
sione del piano della scuola, sono esclusiva -
mente da ricercarsi nella reale, effettiva ed
io credo comunemente riconosciuta urgenz a
che si attribuisce al piano finanziario dell a
scuola per gli impegni indilazionabili che
esso comporta, dato che le scuole si sono ria-
perte il 1° ottobre e bisogna pertanto provve-
dere urgentemente ad impegni inderogabil i
ai quali lo Stato non può e non deve man -
care .

Ho l'onore di riconfermare quindi in que-
sta Camera, a nome del gruppo del quale fac-
cio parte, che per noi il piano quinquennal e
per lo sviluppo della scuola non può esser e
obiettivamente valutato né giudicato se lo si
distacca dalle connessioni profonde che ess o
ha con il piano programmatico di svilupp o
economico, il cosiddetto piano Pieraccini, con
il piano per l'edilizia scolastica che attual-
mente è in discussione presso il Senato dell a
Repubblica, con le previsioni di sviluppo del -
la scuola quali erano state indicate nella rela-
zione pubblicata dalla commissione di inda-
gine istituita con la legge n . 1073 del 1962 .

Noi pensiamo cioè che un giudizio sul pia-
no della scuola, staccato da questi altri stru-
menti legislativi che il Parlamento si accing e
ad approvare, sarebbe astratto, avulso dall a
realtà politica del nostro paese, dalla condi-
zione effettiva nella quale si trova la scuola ,
mentre l'importanza che noi attribuiamo all a
discussione e all'approvazione del piano del -
la scuola ne verrebbe notevolmente sminuita .

Allora pare a noi che vi sia una sostan-
ziale coincidenza degli impegni finanziari pre-
visti dal piano, del quale oggi noi abbiam o
iniziato la discussione, con le indicazioni di
natura programmatica contenute nel piano
di sviluppo economico per il quinquenni o
1966-70, che la Commissione bilancio dell a
Camera ha approvato e di cui la Camera stes-
sa si accinge ad iniziare la discussione tr a
qualche giorno . Se infatti pensiamo che gl i
stanziamenti complessivi, aggiuntivi cioè di
quelli normali di bilancio, e quelli previsti
dal piano quinquennale oggi sottoposto all a
nostra discussione comporteranno una spesa
nel quinquennio 1966-70 di 7.652 miliardi, cui
si devono aggiungere i mille miliardi e due -
cento milioni circa che rappresentano l'im-
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pegno finanziario previsto dal piano per l a
edilizia scolastica, e se pensiamo alla previ-
sione del programma di sviluppo economic o
previsto dal piano Pieraccini, che comport a
nel quinquennio una spesa globale a favore
dell'educazione e dell'istruzione di 10 .250 mi-
liardi, dai quali bisogna detrarre i 1 .300 mi-
liardi per l'istruzione e l'educazione che i l
piano prevede siano spesi dagli enti locali
(regioni, province e comuni), pare a noi che
vi sia una concordanza sostanziale di impe-
gno finanziario tra il piano finanziario quin-
quennale di sviluppo della scuola e le indi-
cazioni generali programmatiche contenute
nel piano Pieraccini . Ci pare anche che vi
sia una sostanziale concordanza tra gli im-
pegni finanziari contenuti in questo piano ,
del quale abbiamo iniziato la discussione, e
le previsioni di spesa e di impegno indicat e
nelle risultanze della commissione di inda-
gine, se si pensa che la relazione della com-
missione di indagine incideva su un periodo
di tempo di dieci anni e che, per il primo
quinquennio, essa prevedeva una spesa glo-
bale di 6 .832 miliardi di lire . E pare a noi
che, oltre a questa concordanza sostanzial e
di impegno finanziario, tra gli stanziamenti
del piano finanziario quinquennale, le indi-
cazioni di piano contenute nel programma
che va sotto il nome del ministro Pieraccini ,
le indicazioni contenute nella relazione sul-
l'assetto della scuola preparata dalla commis-
sione di indagine, vi sia anche, oltre a ciò ,
una sostanziale concordanza degli impegn i
finanziari tra questi vari e diversi strumenti
di indagine o legislativi anche in ordine alla
utilizzazione delle somme stanziate nei sin-
goli ordini dell'istruzione del nostro pae-
se : nell'ordine elementare, nell'ordine medio
di primo e di secondo grado, nell'ordinamen-
to universitario, nell'istruzione professionale ,
nella diffusione della cultura, nell'ordinamen-
to e nello sviluppo delle biblioteche e dell e
accademie . Pare sia indispensabile dire ch e
questo piano di cui ci stiamo occupando è ,
per noi socialisti, meramente un piano finan-
ziario. Noi affermiamo cioè la fondamental e
neutralità politica di questo piano : gli impe-
gni finanziari previsti non pregiudicano in
sostanza i contenuti pedagogici ed educativ i
della scuola .

Non condividiamo in alcun modo la po-
sizione di quanti affermano che il piano finan-
ziario della scuola per il quinquennio 1966-70 ,
essendo distaccato dai contenuti della scuola ,
cioè non essendo accompagnato da impegn i
di riforma di questi contenuti, sia un piano
che tende a consolidare l'attuazione delle strut-

ture scolastiche e sia quindi un piano di con-
servazione della politica scolastica .

Noi siamo – abbiamo avuto occasione di
dirlo più volte – per una coerente, tenace, so-
stanziale politica di riforma delle strutture
scolastiche del nostro paese . Non pensiamo
che il piano finanziario della scuola abbi a
pregiudicato o pregiudichi questa politica di
riforma, che noi abbiamo non dico posto come
condizione – l'espressione sarebbe forse ecces-
sivamente recisa e non perfettamente parla-
mentare – ma che comunque ha giustificat o
anch'essa la presenza del nostro gruppo nell a
maggioranza parlamentare ed al Governo .

A questo proposito non abbiamo alcuna
difficoltà a riconoscere apertamente che, in
ordine a questo problema della riforma delle
strutture scolastiche, non si sono fatti passi
innanzi che possano sodisfare le aspirazion i
del gruppo del quale mi onoro di far parte e
che una politica coerente e tenace di riforme ,
in particolare nel settore dell'istruzione, dev e
tener conto – e non può non tener conto, i n
una maggioranza parlamentare ovviamente
ispirata a concezioni ideologiche e politiche
spesso divergenti e non sempre facilment e
conciliabili – delle difficoltà che inevitabil-
mente devono fin da principio prospettarsi .

Potremmo anche dire però che le difficolt à
e gli ostacoli ad una coerente politica di ri-
forma delle nostre strutture scolastiche no n
vengono sempre dai punti di vista, ovviamen-
te disparati, della maggioranza governativa ,
ma anche dal di fuori . Non dico questo con
intendimento polemico nei confronti di alcu-
no : mi sforzo di individuare per quanto pos-
sibile una situazione che mi sembra reale .

A questo proposito mi sembra abbastanza

probante quanto è avvenuto in rapporto al
provvedimento concernente l'istituzione del -
la scuola materna di Stato, provvedimento
che, secondo noi, aveva carattere di profonda
innovazione nelle strutture scolastiche del no-
stro paese . Quel provvedimento, come tutti
sanno, dopo essere stato approvato in sede
di VIII Commissione della Camera, ha avut o
la disavventura di essere respinto in aula . A
questo proposito io formulo da questa tribu-
na l'augurio – ritengo di non compiere una
scorrettezza nei confronti dell'altro ramo del
Parlamento – che l'impegno della istituzio-
ne della scuola materna di Stato, impegno
qualificante compreso tra quelli che hanno
presieduto alla formazione del secondo Go-
verno Moro, dopo la caduta di quel progetto
di legge alla Camera, venga mantenuto dal
Senato, e quindi che il provvedimento per la
istituzione della scuola materna statale possa
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nel Senato stesso trovare una rapida appro-
vazione; é,nche perché non è un mistero pe r
nessuno – queste cose sono abbastanza note ,
per cui se ne può parlare apertamente – ch e
il ritardo nell'approvazione della istituzion e
della scuola materna di Stato da parte de l
Senato ha gravemente pregiudicato il discor-
so tra le forze politiche di maggioranza, di -
scorso che ovviamente si estende anche all a
natura delle altre riforme, che noi giudichia-
mo qualificanti per determinare la presenza
socialista all'interno della maggioranza par-
lamentare e del Governo .

Non è un mistero per nessuno, ad esempio ,
che la Commissione VIII della Camera, ch e
ha iniziato da molto tempo la discussione del
disegno di legge sulla riforma universitaria ,
è arrivata ad approvare appena, se ben ricor-
do, l'articolo 3 .

ERMINI, Presidente della Commissione .
Abbiamo approvato solo l'articolo 2, ma no n
per i motivi che ella dice, almeno per quant o
io ne sappia .

MORO DINO . Sono certo che anche ell a
conosce la situazione reale . Esistono obiettive
difficoltà .

SERONI . Per quanto riguarda la legge
universitaria, la difficoltà non è obiettiva m a
soggettiva, perché si può benissimo metter e
quel provvedimento all'ordine del giorno .

MORO DINO. Mi riferivo al fatto che, a l
Senato della Repubblica, contrariamente agl i
impegni assunti dal secondo Governo Moro ,
il progetto di legge per l'istituzione dell a
scuola materna di Stato non è stato ancora
discusso né approvato, il che blocca ovvia -
mente il discorso sui contenuti della politica
di riforma scolastica in altre sedi, e blocca
ovviamente il discorso sulla riforma dell'or-
dinamento della scuola media di secondo
grado.

Si dice che questo piano finanziario no n
sarebbe particolarmente qualificato, perché
non è accompagnato da un contenuto sostan-
ziale, quale sarebbe la riforma delle strutture
scolastiche del nostro paese .

A questo punto, in aggiunta a quanto ho
già detto in 'rapporto alla obiettiva necessit à
politica ,di arrivare rapidamente ad un discors o
conclusivo su questo tema, si impone una con-
siderazione evidente, che credo possa essere
accettata da tutti : la considerazione, cioè, ch e
in ogni caso una politica di riforma delle strut-
ture scolastiche _non poteva essere presentata
insieme con il piano finanziario per lo svi-
luppo della scuola dal 1966 al 1970, ma che

doveva essere corredata da singoli provvedi -
menti legislativi interessanti le riforme sulle
quali il Parlamento quasi unanimemente ,
perlomeno negli auspici, concorda .

Sarebbe stato, quindi, opportuno, anche
sul piano tecnico delle possibilità materiali ,
accompagnare questo piano finanziario di svi-
luppo della scuola dal 1966 al 1970 con un a
serie di provvedimenti legislativi necessar i
per operare la riforma delle singole strutture
della scuola che non sono state ancora rifor-
mate e per le quali esiste un impegno comune .

Anche se torno a ribadire che per no i
socialisti il piano finanziario della scuola dal
1966 al 1970 è un piano essenzialmente finan-
ziario, quindi non pregiudica il contenut o
delle riforme delle strutture scolastiche, devo
pur dire che esso non è totalmente né com-
pletamente neutro . Non esiste, io credo, in
natura un elemento che sia totalmente e com-
pletamente neutro . Eppure sono contenute
nel piano finanziario della scuola indicazio-
ni che, secondo il gruppo parlamentare del
quale faccio parte, stanno a testimoniar e
la volontà, l'entità e la dimensione dell'im-
pegno della maggioranza governativa in ordi-
ne ai problemi che noi giudichiamo fonda -
mentali della scuola anche sul piano pura -
mente finanziario .

Mi limiterò a indicare quelle che, second o
noi, sono le previsioni di maggior rilievo con-
tenute in questo settore del piano finanziario
della scuola del quale ci stiamo occupando .
In particolare vorrei fare riferimento al pro-
blema del reclutamento degli insegnanti .

Io credo che non sia necessario spendere
molte parole, visto che a questa discussion e
assistono quasi esclusivamente uomini di scuo-
la, per illustrare lo stato veramente pietos o
della scuola italiana in ordine a questo pro-
blema.

Ho chiesto al Ministero della pubblica
istruzione notizie e dati precisi intorno alla
attuale utilizzazione del personale insegnante
nelle varie scuole dell'ordine elementare, me -
dio inferiore e medio superiore . Mi è stato
risposto (e credo che la risposta esprima
una realtà, una verità) che non è possibil e
fare un computo preciso perché è in corso di
applicazione la legge n . 831 e sono in corso
di espletamento concorsi banditi . Penso quin-
di che noi possiamo accettare come base d i
indicazione le tabelle , riportate nella relazione
dell'onorevole Buzzi e che si riferiscono agli
anni scolastici 1962-63 e 1963-64 . Io non potrei
dire oggi se la situazione attuale, rispetto a
quella indicata nel 1962-63 e 1963-64, sia mi-
gliorata, sia stazionaria o sia addirittura peg-
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giorata perché manchiamo di elementi con-
creti e precisi di giudizio . Mi limiterò per-
tanto a indicare agli onorevoli colleghi alcu-
ne cifre che rivelano lo stato pietoso dell a
nostra scuola rispetto al problema degli inse-
gnanti .

Nel 1963-64 nella scuola media esistevano
38.017 professori di ruolo e 103 .389 professori
non di ruolo; nel 1962-63 negli istituti tecnic i
esistevano 6 .242 professori di ruolo e 23 .128
professori non di ruolo. Nel settore delle
scuole tecniche e degli istituti professional i
nell'anno 1963-64 i professori di ruolo erano
1 .356, i non di ruolo erano 15 .417. E vi sono
altre cifre, contenute nella relazione, in ordi-
ne a questo problema. Ma ho scelto delibera-
tamente le più indicative .

Ebbene, quali sono le previsioni del pian o
finanziario di sviluppo della scuola in ordi-
ne a questo problema ? Si pensa che alla fine
del quinquennio, cioè alla data del 1970, gl i
stanziamenti previsti dall'articolo 2 di que-
sta legge consentiranno l'immissione nei ruol i
della scuola (cioè l'espansione dei ruoli orga-
nici della scuola) di circa 80 mila nuovi inse-
gnanti . E siamo d'accordo, signor ministro e
onorevoli colleghi, che la previsione anche i n
ordine a questo problema è forse o addirit-
tura nettamente insufficiente alle aspettativ e
e alle reali esigenze della scuola . Però io cre-
do che, per la prima volta, ci sia sottoposto u n
piano organico di sviluppo, di ampliament o
degli organici della scuola, e che per la prima
volta si manifesti una dichiarata volontà po-
litica di arrivare alla soluzione di questo
problema.

E non v'è alcuno che non concordi sull a
assoluta, preminente importanza che ha –
rispetto anche alle strutture della scuola –
il reperimento e la formazione degli inse-
gnanti . Potremmo gare le più belle scuol e
del mondo, le più perfette riforme di struttu-
ra della scuola del nostro paese, ma esse sareb-
bero destinate a rimanere lettera morta se no n
operassimo la selezione del personale inse-
gnante, se non assicurassimo i mezzi per l a
continua preparazione e per il continuo mi-
glioramento del personale insegnante, se è
vero, come è vero e se è un fatto comunemen-
te accettato, che il processo educativo esist e
e deriva soprattutto sostanzialmente da un
rapporto diretto fra docente e discente, d a
uno scambio comune di esperienza fra docen-
te e discente .

Dobbiamo quindi sottolineare la premi-
nente, assoluta necessità di poter disporre pe r
la scuola italiana di un personale docent e
quanto più possibile preparato e quanto più

possibile sottratto alle condizioni precarie cu i
la maggior parte degli insegnanti non di ruolo
soggiacciono adesso, per cui fanno della scuo-
la non la loro preminente professione e occu-
pazione, ma (almeno molti di essi) solament e
un'attività sussidiaria di un'altra attività pre-
minente .

E pare a noi che indicazioni che rivelan o
il medesimo impegno politico di rinnovamen-
to siano contenute, in ordine ai problemi del -
la scuola, nel piano finanziario, anche pe r
quel che concerne quella che, con un termin e
che noi non condividiamo e che riteniamo
impropriamente usato, si chiama assistenza
scolastica. Io credo che sia veramente indi-
spensabile superare anche in sede teorica que-
sto concetto dell'assistenza come di qualche
cosa che la scuola dà in elemosina all'alunno ,
come di una carità che la scuola farebbe ne i
confronti di alunni particolarmente bisognos i
o indigenti . Secondo noi, la cosiddetta assi-
stenza scolastica fa parte a pieno titolo del-
l'intero processo educativo della scuola, e no i
avremo una scuola perfettamente rispondente
alle esigenze della società civile italiana sol o
quando avremo una scuola che sia in grad o
di garantire oltre che gli insegnanti; oltre
che l'insegnamento e l'istruzione in sé e per
sé, anche tutti quegli elementi che sono anch e
essi fondamentali nella formazione e nell a
acquisizione del processo educativo da parte
dell'alunno .

Nonostante le limitazioni indubbiamente
contenute in ordine a questo problema, no i
salutiamo con sodisfazione, onorevoli colle-
ghi, un concetto nuovo che ci pare presieda,
appunto, al problema della erogazione de i
contributi a favore degli alunni appartenent i
a famiglie particolarmente disagiate .

Nella scuola media dell'obbligo si è rinun-
ciato all'erogazione delle borse di studio so-
stituendole con i cosiddetti buoni-libro . Io pen-
so che noi tutti conveniamo sulla valutazion e
che la scuola media unica, nel nostro paese ,
sarà veramente la scuola di tutti, quand o
l'alunno avrà modo di godere non soltant o
della gratuità dell'istruzione, ma anche dell a
gratuità dei mezzi scolastici necessari .

A questo proposito, onorevole ministro, mi
permetto di osservare che se approviamo i l
concetto ispiratore contenuto nel piano, cioè
quello della soppressione delle borse di stu-
dio e della erogazione, in loro vece, dei buoni -
libro, gli stanziamenti sono assolutamente in-

sufficienti . Ho fatto in proposito un breve cal -
colo (spero non sia errato) : se consideriamo
che nella scuola media unica esistono all'in-
circa un milione e 400 mila ragazzi e che la
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spesa di incidenza per l'acquisto dei libri s i
aggira sull'ordine delle 20 mila lire per cia-
scun alunno, mi sembra che sarebbe neces-
sario uno stanziamento di circa 23 miliardi

per poter garantire a ciascuno, come si è fat-
to per la scuola elementare, la possibilità d i
avere i libri senza costringere le famiglie a
sopportarne il peso economico .

Penso che questo sarebbe un traguard o
doveroso, perché soltanto quando esso sar à
raggiunto potremo dire con piena sodisfazion e
che lo Stato avrà assolto totalmente i suo i
compiti nei confronti dell'istruzione obbli-
gatoria . Non posso sottacere poi il fatto che ,
secondo noi, gli stanziamenti per l'acquist o
di buoni-libro sono inferiori forse alle neces-
sità previste dalle stesse predisposizioni de l
piano finanziario per lo sviluppo della scuola ,
che avrebbe potuto non dico risolvere total-
mente il problema, ma quanto meno avvici-
narsi alla sua soluzione, o ricorrendo a mag-
giori stanziamenti oppure stornando somm e
previste per altri capitoli di spesa . Si tratta
di una indicazione che, secondo noi, scaturi-
sce dallo stesso piano finanziario per il quin-
quennio 1966-70 . Detto piano finanziario ,
se può essere considerato neutro per ci ò
che si riferisce al contenuto delle struttur e
scolastiche e alla loro necessaria riforma, no n
può essere ritenuto neutro per la volontà poli-

tica che lo sottintende .
Ho avuto già occasione di occuparmi de l

problema del doposcuola quando la Camer a
discusse il bilancio relativo al Ministero dell a
pubblica istruzione . È comunemente accettata ,
credo, da tutte le parti politiche – e a questo
proposito dobbiamo rivolgere un elogio a tutt i
gli enti locali che sono intervenuti con mezzi
finanziari per risolvere il problema del dopo -
scuola – l'esigenza e l'urgenza di risolvere i l
problema del doposcuola .

Il problema, sul quale credo tutti concordia-
mo, è reso ancor più drammaticamente evi -
dente dalle condizioni di convivenza dell a
società italiana, in particolare nelle grand i
città del nostro paese .

Se noi approviamo l'indirizzo che ha con -
sentito gli stanziamenti per arrivare ad un a
sodisfacente soluzione del problema dell a
scuola, sia nell'ordine elementare, sia nel -
l'ordine della scuola media dell'obbligo, dob-
biamo dire che gli stanziamenti non ci sem-
brano sufficientemente adeguati .

Noi annettiamo grande importanza ai due
problemi riguardanti il doposcuola e la gra-
tuità dell'accessione ai mezzi scolastici ne-
cessari per gli alunni, per cui avremmo gra -

dito uno stanziamento più consistente. Al -
l'articolo 1 del disegno di legge si assum e
l'impegno che, se le previsioni del piano pro -
grammatico quinquennale, cioè se l'incre-
mento del reddito nazionale lo consentirà ,
gli stanziamenti del piano finanziario al no-
stro esame (e soprattutto, penso, quelli del
secondo piano che mi auguro il Parlament o
approverà dopo il 1970) saranno notevolmen-
te ampliati . Ci auguriamo che lo siano, fin o
ad arrivare ad una dimensione finanziari a
sodisfacente, soprattutto per il doposcuola e
l'accessione gratuita dei libri di testo da part e
degli alunni .

Altro problema che vale anch'esso a sot-
tolineare la non neutralità politica ,del piano
finanziario, è quello delle dotazioni didattico-
scientifiche, in particolare nelle scuole ele-
mentari e nella scuola media dell'obbligo .
Per la prima volta, dopo la legge n . 1073 ,
nel bilancio dello Stato, ogni anno, saranno
stanziati fondi per l'aumento di dette dota-
zioni . In particolare nel settore della scuola
elementare e della scuola media, ove il pro-
blema della libera ricerca . del raggiungimen-
to della verità scientifica ha grande impor-
tanza non soltanto per l'acquisizione dell a
verità scientifica, ma soprattutto per l'affer-
mazione della personalità dell'alunno, non è
chi non veda l'importanza di questo stanzia -
mento, del quale era particolarmente avver-
tita l'urgenza ed era vivo il desiderio e l'au-
spicio .

Ritengo di aver dimostrato le ragioni pe r
cui il gruppo parlamentare del quale faccio
parte ha sostenuto l'opportunità della discus-
sione di questo disegno di legge e alla fin e
lo approverà .

La ragione fondamentale è da ricercars i
nella volontà politica che sta alla base d i
questo piano, in ordine ad alcuni investi-
menti relativi a problemi scottanti e parti-
colarmente importanti per la scuola italiana ;
anche se noi riconfermiamo la neutralità d i
questo piano in ordine alla riforma dell e
strutture scolastiche del nostro paese e, d i
conseguenza, in ordine alle scelte che si fa-
ranno in merito alle medesime strutture sco-
lastiche .

Del contenuto del piano per ciò che ri-
guarda l'università e la ricerca scientific a
avremo occasione di occuparci più diffusa -
mente e con maggiore approfondimento s e
e quando, come noi auspichiamo, il disegn o
di legge riguardante la riforma universita-
ria avrà concluso il proprio iter in sede di
Commissione e verrà portato in aula . Pare
a noi di dover dire a questo proposito, ono-
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revole ministro, che la Camera non può i n
nessun caso dimenticare il voto che essa
espresse a larga maggioranza quando la si-
tuazione drammatica dell'università italian a
venne così esplosivamente dinanzi alla co-
scienza popolare, in occasione dei fatti d i
Roma della scorsa primavera .

Pare a noi che quello che la Camera as-
sunse in quell'occasione fosse un impegno
così solenne, che il Parlamento si assumereb-
be una responsabilità gravissima e fornirebbe
una non perdonabile prova della propria in-
capacità se non lo rispettasse . Noi ci batte-
remo anche per questo, cercando di superar e
con pazienza, ma anche con tenacia, tutt e
le difficoltà e gli ostacoli obiettivamente esi-
stenti, nonché quelli non altrettanto obietti-
vamente esistenti, che si frappongono all'at-
tuazione di tutte le riforme delle struttur e
scolastiche, che costituiscono un impegno de l
Governo del quale noi facciamo parte e che
giustificano la nostra presenza all'intern o
della maggioranza governativa .

Una cosa però mi sembra di poter dire .e
ritengo che difficilmente sia oppugnabile, ch e
cioè dalla data della sua fondazione mai l o
Stato italiano - per il quale la spesa scola-
stica è stata per tanti anni una spesa mal e
sopportata, una spesa subita unicamente per
necessità che non era possibile sopprimere -
ha assunto uno sforzo finanziario così impor -
tante quale quello previsto dal piano di cu i
ci stiamo occupando, che prevede un'assun-
zione di spesa di oltre il 20 per cento degl i
impegni totali dello Stato, superando anche
le previsioni del piano programmatico che ,
se non vado errato, indicavano un ' incidenza
della spesa per la pubblica istruzione di poco
superiore al 19 per cento .

Mi sia consentito affermare che, se le cos e
stanno così, ciò non è, secondo noi, certa -
mente un caso, come non è un caso che i pro-
blemi della scuola siano stati visti nella lor o
organica connessione, e soprattutto che la
loro soluzione sia stata posta in relazione a d
un'azione fortemente programmata soltanto
a partire dal 1962, cioè dall'approvazione del
cosiddetto piano triennale della scuola, in
sostanza da quando il partito socialista ita-
liano, al quale sento l'onore di appartenere ,
ha fatto parte della maggioranza parlamen-
tare e della maggioranza govérnativa .

Noi pensiamo che debba essere sottolinea-
ta questa volontà costante in ordine agli im-
pegni finanziari nei confronti della scuola e
in favore della scuola che hanno assunto tutt i
i governi di centro-sinistra, da noi appog-
giati dall 'esterno, parlamentarmente, o dei

quali abbiamo fatto parte . E ci sia consen-
tito, onorevoli colleghi, non di ascrivere a
noi il merito esclusivo (non siamo così pre-
suntuosi) della volontà politica che ha pre-
sieduto a questo imponente e vasto piano fi-
nanziario della scuola, ma ci sia consentito
di ascrivere a noi almeno una parte - ch e
noi reputiamo non irrilevante - di questo
merito . (Applausi a sinistra e al centro) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Seroni . Ne ha facoltà .

SERONI. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, il primo oratore intervenuto in aper-
tura della discussione generale del disegn o
di legge per il finanziamento del piano di svi-
luppo della scuola nel prossimo quinquen-
nio - l'onorevole Magri - si è recisamente e
decisamente posto nella « storia » e appellato
alla « storia » . Io sarò più umile : mi rifarò ,
per il momento, soltanto 'alla cronaca, alla
cronaca di questi giorni, al modo e al clima ,
cioè, in cui un 'dibattito importante, quale do-
vrebbe essere - al di là di quelle che possono
essere e sono le opinioni dei diversi grupp i
politici - quello su una legge relativa all o
sviluppo delle istituzioni scolastiche 'del pae-
se; un dibattito che - ripeto - dovrebbe es-
sere serio, meditato, cosciente, si sta inizian-
do. Esso, purtroppo, è iniziato in un clima
di strumentalizzazione, di sospetto ; in un cli-
ma, direi, piuttosto basso e volgare di specu-
lazione politica .

Anche oggi la stampa quotidiana - e in
particolare il giornale torinese la cui testat a
è proprio La Stampa - non paga né sodisfatta
delle parole pronunciate nella seduta di ieri
dal Presidente della Camera, ritorna con in-
sistenza sul tema della « perdita del tempo » ,
della lentezza e - direi quasi - dell'univer-
sale sabotaggio che il Parlamento compirebbe
ai danni della comunità nazionale . Ma ci
ritorna - e la cosa 'è estremamente importan-
te - non solo per lamentare la scarsa presen-
za 'dei deputati a dibattiti importanti (e mi
sia concesso di osservare di sfuggita che sta-
mani i gruppi per i quali si può constatare
la maggiore assenza di colleghi sono propri o
quelli che ieri sera, con entusiasmo a volte
incomposto - come quello liberale - hanno
rivendicato l 'estrema urgenza, l'estremo im-
pegno di questo dibattito), ma soprattutto
per ritornare su un tema che attiene diretta -
mente al dibattito che stiamo iniziando .

Milioni di famiglie in attesa, migliaia di
insegnanti da assumere per evitare che le cat-
tedre rimangano vuote : una certa stampa ha
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diffuso tale versione della scuola che attende ,
non da anni, ma di ora in ora, che noi con-
cludiamo rapidissimamente questo dibattito ,
che concediamo i mezzi necessari alla scuola .
Questa è la campagna promossa da giornal i
che hanno scoperto molto spesso d'improv-
viso la scuola e in questi giorni presentavano
titoli estremamente significativi e pesanti . Ri-
cordo quello 'del quotidiano romano Il Tempo
sul sabotaggio che socialisti e comunisti insie-
me avrebbero tentato contro il provvedimento
per il finanziamento della scuola; quello de l
giornale fiorentino La Nazione, che per l'oc-
casione ha sostituito un illustre ed egregio
studioso, normale articolista sui problem i
scolastici, il professor Cappuccio, col diret-
tore in persona, per mettere in rilievo com e
nel Parlamento sedessero le forze sabotatric i
della riforma scolastica italiana .

Tutta questa campagna, che ci sembra
orchestrata e alla quale partecipano organ i
di stampa delle più diverse sfumature, da
quelli dall'estrema destra, come Il Tempo,
fino alla Stampa di Torino e al Giorno, tale
campagna contro il Parlamento, certo non
nuova, che è stata qui rilevata anche nell e
parole di ieri del Presidente della 'Camera ,
si sta inserendo in maniera bassamente e vol-
garmente strumentale nel dibattito sull a
scuola .

Ma la stampa riflette qualche cosa ; essa
non agisce - questo dobbiamo rilevarlo -
senza riflettere una sostanza che sta dietro .
In fondo, dobbiamo dire che il « la » a que-
sta orchestrazione è venuto con molta chia-
rezza dal Governo e da certi settori della
maggioranza. 'Si è voluto far credere ch e
la soluzione immediata dei problemi che i n
questi giorni assillano le famiglie italiane
(libri gratuiti per gli allievi che non hann o
i mezzi, borse di studio, assunzione, siste-
mazione, futuro e carriera degli insegnanti )
dipenda dall'urgenza con cui si dovrebbe
varare questo piano finanziario . Si è dimen-
ticato 'da parte di chi ha dato il « la » all a
campagna, cioè da parte del Governo e di
chi con esso l'ha condotta e conduce avanti ,
che, se anche per assurdo potessimo appro-
vare il piano finanziario che stiamo discu-
tendo addirittura entro questa mattina, esso
resterebbe bloccato, e non per responsabilit à
dei comunisti, i quali, secondo l'articolista
del giornale torinese, sarebbero sabotatori
perché ogni momento, anziché porre le que-
stioni reali e concrete, pongono quella de l
Vietnam . Ripeto, anche se arrivassimo a dar e
entro stamattina questo esempio di rapidità ,
il piano non potremmo approvarlo . (Interru -

zione del Presidente della Commissione Er -
mini) .

L'onorevole Mauro Ferri, presidente del
gruppo parlamentare 'del partito socialist a
italiano, che pur non si è opposto, com e
ha ribadito 'del resto l'onorevole Dino Moro
un momento fa, al calendario dei lavori pro -
posto dal Governo nella seduta di ieri, ha
rilevato mercoledì scorso che i provvedimen-
ti con cui si intende assicurare la copertura
del piano per la scuola - e cioè i disegni 'd i
legge che aumentano l'imposta generale sul -
l'entrata per le bibite e l'imposta erariale
sul consumo dell'energia elettrica – sono an-
cora all'esame della Commissione compe-
tente .

« Il partito socialista italiano - ha di-
chiarato l'onorevole Ferri (e cito testualmen-
te dall'Avanti !) - è perfettamente d'accor-
do sull'urgenza della legge finanziaria dell a
scuola. Constata però che i provvediment i
di copertura sono attualmente ancora all'esa-
me della competente 'Commissione in sed e
referente. In questa situazione appare oppor-
tuno iniziare l'esame del piano quinquen-
nale di sviluppo che è già pronto in stato di
relazione » .

Si tratta di una manovra diretta anche
contro il Parlamento, perché l'avere indot-
to l'opinione pubblica a credere che ad u n
certo punto il finanziamento della scuola ita-
liana fosse bloccato (e bloccato poi, come di -
cono questi giornali, per opera 'del gruppo
parlamentare comunista) ha scatenato una
campagna di stampa contro i comunisti, e
non soltanto contro i comunisti, ma contro
tutti i gruppi democratici e contro il Par -
lamento stesso, rafforzandosi, in tal mod o
la rabbiosa campagna antiparlamentare cu i
da tempo assistiamo .

All'inizio di questo dibattito non era pos-
sibile tacere di queste cose . Vorrei aggiungere ,
per maggiore chiarezza, che i due disegni d i
legge sui quali si fonda la copertura 'del pia -
no di finanziamento della scuola non son o
stati bloccati in Commissione per colpa dei
comunisti, perché i comunisti non hanno l a
maggioranza in quelle commissioni . È stato
nominato un Comitato ristretto che dovr à
esaminare un nuovo tipo 'di copertura . Po-
tremo quindi discutere con la massima ur-
genza il piano della scuola, ma ad un certo
punto dovremo sospendere il .dibatttto e at-
tendere che sia approvata la nuova coper-
tura. E poiché la copertura è trattata nel -
l'ultimo articolo del disegno 'di legge, do-
vremo 'emendarlo, rinviando di conseguen-
za il provvedimento al Senato .
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Non sono quindi i comunisti che sabotano
i lavori del Parlamento, ma la responsabi-
lità è dell'esecutivo e della maggioranza, i
quali con questa ignobile campagna 'di stam-
pa si sono resi complici dell'attacco che vien e
portato alle stesse istituzioni parlamentari .

Poiché abbiamo sostenuto e sosteniamo ( e
ne ripeterò le ragioni successivamente) la ne-
cessità di discutere prima il piano econo-
mico generale e quindi il capitolo dedicato
allo sviluppo dell'istruzione e della cultura ,
è stato detto dai nostri .avversari che abbia-
mo fatto una « manovretta » politica, presen-
tando all'improvviso una proposta 'di legge
con la quale, per rispondere alle richieste
di urgenza che ci venivano mosse, abbiam o
chiesto di approvare rapidamente in Com-
missione, in sede legislativa, uno stralcio del
piano della scuola, relativamente al prim o
anno, per dare alla scuola questi fondi che ,
secondo quanto si dice, sono ansiosamente
attesi (ma credo che la scuola stia ansiosa-
mente attendendo ben altro) .

Vorrei rispondere ai colleghi della mag-
gioranza, ed allo stesso Governo, che fors e
l'accettazione di questa nostra « manovretta »
politica avrebbe tolto d'imbarazzo il Gover-
no e la maggioranza e non avrebbe posto al
centro del dibattito, in cui 'si 'discutono e s i
discuteranno i problemi di fondo per lo svi-
luppo della società nazionale, la colossale bef-
fa di un disegno di legge che si deve rapidis-
simamente 'discutere, ma che non si può ap-
provare e 'dovrà restare sospeso in attesa
di 'una copertura .

Vorrei, per concludere su questo argomen-
to, ricordare che, già in occasione 'del dibat-
tito al Senato e di quello in sede di Com-
missione, il nostro gruppo, prevedendo che
sulle fonti di 'finanziamento indicate per i l
piano scolastico non tutto sarebbe andat o
tranquillo e soprattutto ritenendo i 'due di -
segni 'di legge estremamente impopolari, ave -
va proposto un'altra fonte di finanziamento .
La proposta è stata respinta dal Governo e
dalla maggioranza : il disegno di legge è giun-
to qui con l'indicazione di copertura che tutt i
conoscete . La responsabilità del ritardo ogg i
(poi parleremo anche della storia precedente )
è dunque in primo luogo del Governo e dell a
maggioranza che lo sostiene .

Detto questo, potrei toccare un altro punto
su cui i colleghi che hanno finora parlato
sono ritornati, sia pure con accenti e argo-
mentazioni diversi : cioè quello dei rapporti
tra il piano scolastico e la programmazione
economica generale .

Su questo punto vi è stata – e la discussio-
ne in Commissione lo ha provato – e vi è
tuttora una notevole confusione di idee . Forse
non ci siamo spiegati bene quando abbiam o
rilevato che, svuotando successivamente i l
programma economico generale di alcuni pun-
ti di fondo, saremmo arrivati poi a discutere
e ad approvare, 'se pure ci arriveremo (su que-
sto abbiamo molti dubbi, onorevoli colleghi) ,
un piano economico generale avulso dai pia-
ni settoriali . Infatti è a tutti comprensibile
la necessità 'di evitare un anticipo di pianifi-
cazione rispetto al piano economico generale ,
il che potrebbe anche dar luogo – come è stat o
autorevolmente scritto in una relazione uffi-
ciale del ministro della pubblica istruzione –
« al perpetuarsi di un dannoso procediment o
ispirato da visioni parziali di problemi ch e
il presente Governo ha dichiarato di voler ab-
bandonare e potrebbe risolversi in una meno
fondata attendibilità del piano scolastico ri-
spetto alla sua applicazione » .

Pareva che in questi anni si fosse giunt i
ad un accordo sostanziale sulla necessità dell a
programmazione scolastica come uno dei con-
tenuti di fondo della programmazione econo-
mica generale . Qui non si tratta soltanto di
previsioni finanziarie, ma 'di un problema d i
fondo . L'autonomia della cultura e della scuo-
la italiana non si difende staccando la pro-
grammazione scolastica dalla programmazio-
ne economica generale : al contrario, si di -
fende facendo della programmazione scolastic a
il fulcro della programmazione economica ge-
nerale, intesa come sviluppo della società
italiana .

Questo è un principio che, se esaminiam o
tutti i dibattiti che sono stati condotti in que-
st'aula durante questi dieci anni, ci accorgia-
mo che è stato tenuto presente da tuti i gruppi
parlamentari, eccezion fatta per quelli della
destra, che evidentemente respingono la pro-
grammazione come tale e quindi si gettano
a valanga sul piano della scuola, come ha
fatto ieri l'onorevole Malagodi, preannuncian-
do sin d'ora il voto favorevole del suo grup-
po, nonostante l'esistenza di una relazione di
minoranza del più illustre collega liberale che
si occupa di questi problemi, e ciò soltanto
perché può servire a ritardare l ' approvazio-
ne del programma economico generale .

Direi che la connessione – lo metteva i n
rilievo or è poco il collega Dino Moro – tra
programmazione economica e programmazio-
ne scolastica è non solo formale ma sostan-
ziale . Però ho avuto l'impressione, ascoltand o
l'intervento « storico » del collega Magri, che
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vi sia all'inizio di questo dibattito una sorta
di svolta nel generale dibattito che intorn o
alle questioni scolastiche si è svolto dal 1958
in poi a più riprese in quest'aula .

In effetti il collega Magrì ci ha detto che
la programmazione scolastica nasce da molt o
lontano; che la programmazione scolastic a
non nasce dal dibattito attorno al piano de-
cennale, che ha dato successivamente luogo
allo stralcio triennale del piano decennale e
alla legge n . 1073; che la programmazione sco-
lastica non nasce dalle discussioni della ,Com-
missione d'indagine sulla scuola ; che la pro-
grammazione scolastica non nasce, onorevole
Dino Moro, dal Governo di centro-sinistra :
nasce dalla riforma proposta dall'onorevol e
Gonella !

Questa specie di linea che l 'onorevole Magr i
ci ha proposto, che ci presenta quasi una sort a
di piano Gonella-Moro-Gui e costituisce l a
rivendicazione di una priorità della demo-
crazia cristiana nella programmazione sco-
lastica e, al tempo stesso, ne attribuisce l'ori-
gine ai governi centristi, è un elemento non
secondario, e non soltanto sotto l 'aspetto me-
ramente politico : l'intervento del collega Ma-
grì ci fa sentire meno improvvisa la con -
versione dell'onorevole Malagodi, perché, s e
la programmazione scolastica è sorta i n
quella lontana data che il collega Magri
ci ha qui proposto, è sorta evidentemente in
un clima politico ed in una maggioranza
estremamente diversi .da quelli attuali . Que-
sto è un elemento assai importante .

BUZZI, Relatore per la maggioranza . Lo
sarebbe se le cose stessero come ella dice .

'SERONI. Le dirò, onorevole Buzzi, che
nel preparare gli appunti per il mio discorso ,
volendo riesaminare un po' la storia del
piano, ero riandato al dibattito tenuto all a
Camera nel giugno 1962, dibattito che pen-
savo fosse il termine di riferimento più lo-
gico, più esatto . Poi ho ascoltato l'intervento
del collega Magrì, cioè di un collega d i
notevole peso nel gruppo della democrazi a
cristiana, e ho ascoltato una diversa enuncia-
zione ,di fatti storici .

ERMINI, Presidente della Commissione .
I fatti storici sono tutti tra loro collegati .

SERQNI. In ogni modo spero che potre-
mo avere maggiori delucidazioni a questo
proposito e potremo appurare la verità quand o
ascolteremo il presentatore di quell'antica ri-
forma, e cioè l'onorevole Guido Gonella, del

quale è annunciato un intervento nel corso
di questo dibattito .

Secondo me, questo ha un'estrema impor-
tanza e spiega prima di tutto la ragione de i
ritardi ; tracciare la storia potrebbe essere in-
teressante, non solo, collega Buzzi, per dar
prova del lavoro svolto .da un Parlamento, da
una maggioranza e da alcuni governi, ma
anche per vedere quali sono stati gli ele-
menti negativi .di tale storia . E questi elementi
negativi sono abbastanza evidenti .

Nel dibattito che si svolse nel 1962 in que-
sta stessa aula, si parlò di quella che poi è
divenuta la legge n . 1073 come di un fatto
quasi pratico e strumentale per avviare i l
discorso sulla programmazione scolastica, tan-
to è vero che, come autorevolmente ebbe al-
lora ad esprimersi l'onorevole Ermini, sareb-
bero stati rinviati i problemi di fondo dell a
struttura scolastica, particolarmente quell o
dei rapporti tra scuola statale e scuola no n
statale, a quando la commissione d'indagin e
avesse fornito gli elementi necessari per l a
discussione .

Lo stralcio triennale veniva presentato, i n
quel dibattito dell'estate del 1962, come un a
liberazione da una proposta .di falsa pianifi-
cazione, non voluta dal mondo della scuol a
né ,dal mondo politico né daIl'opinione pub-
blica, mentre attraverso la commissione d ' in-
dagine si sarebbe dovuto avere l'avvio ad
una vera e reale impostazione programma-
tica .

Sono andato a riesaminare gli atti di quel -
la discussione (troppo raramente noi ci fac-
ciamo cronisti di noi stessi) . Ebbene, an-
dando a rivedere gli atti della discussion e
del 1962, mi sono accorto che molti degl i
elementi che affiorano nel dibattito odiern o
erano già presenti allora ; vi erano con molta
chiarezza espressioni di nostalgia per il fat-
to che lo stralcio triennale decretasse la fine
del piano decennale . Per esempio, nel su o
intervento il collega Romita, oggi autorevol e
sottosegretario per la pubblica istruzione ,
ebbe a compiacersi per il fatto che dopo lun-
ghe peripezie il piano della scuola giungesse
finalmente all'esame della Camera, sia pure
in una maniera diversa da quella che era
lecito aspettarsi dopo quattro anni di fa-
ticosa gestazione, in una maniera – ebbe a
dire – che lo travisava completamente ri-
spetto alla sua originaria fisionomia .

Altro elemento interessante .di quel di -
battito : la proposta della riforma da comin-
ciare a studiare . E direi non ultimo, e non
il meno interessante, una sorta di appello al
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buonsenso

	

(e,

	

guardate,

	

onorevoli colleghi,

	

ché

	

è

	

indisposto

	

(e

	

colgo questa occasione
ritorna puntualmente anche in occasione d i
questo disegno di legge) : va bene, non pos-
siamo approvare il piano decennale, appro-
viamo lo stralcio triennale, diamo alla scuo-
la i soldi necessari perché la scuola viva e
cresca; poi affronteremo le riforme. L'ono-
revole Bertè, esperto collega ,di problemi di
politica scolastica, il 18 giugno 1962 pronun-
ciò queste parole : « La vera e propria rifor-
ma della scuola si esprimerà attraverso i var i
disegni di legge già presentati e da presen-
tarsi all'atto del piano » . Lo stesso onorevol e
Bertè affermò : « Subito dopo l ' indagine d a
compiersi sarà affrontata la tanto attesa le-
gislazione sulla parità » . L'onorevole Buz-
zi esprimeva anch'egli l'indicazione di un a
riforma da costruire e non accettava le di-
chiarazioni di morte del piano , della scuola
formulate da più parti .

Ho voluto ricordare questo breve stralci o
di cronaca parlamentare per dire che molt i
degli equivoci dell'anno 1962 sono ancor a
presenti nell'anno 1966 .

Che cosa è il disegno di legge di finan-
ziamento del piano di sviluppo scolastico pe r
il quinquennio successivo ? È una cornice fi-
nanziaria, si dice; altri contesta che sia una
cornice finanziaria e ritiene che sia un vero
e proprio piano . Però, delle due affermazioni ,
che si bilanciano quasi in una sorta di mot o
pendolare, l ' affermazione che il disegno di leg-
ge è una pura cornice finanziaria viene fatta a l
momento in cui si richiede la sostanza del pia -
no e in cui si ricorda al Governo gli impegn i
non totalmente mantenuti di presentazion e
dei disegni di legge relativi . E nel momento
in cui noi affermiamo che il disegno di leg-
ge, che oggi qui discutiamo, è vincolant e
per lo sviluppo della scuola italiana e pon e
gravissime ipoteche sullo sviluppo della scuo-
la italiana, ci sì risponde : no, si tratta di
una pura cornice finanziaria dentro la qual e
tutto può essere contenuto .

È lo stesso discorso che fu fatto per i l
piano decennale della scuola . Però quando
si discusse il piano decennale della scuola
e lo si trasformò nello stralcio triennale, ch e
poi dette origine alla legge n . 1073, fu dett o
che una cornice finanziaria che si interessa
del quadro, cioè una serie di investiment i
buoni per tutti gli usi, non può essere inter-
pretata se non come una sostanziale accet-
tazione delle strutture scolastiche in atto, anz i
come un loro consolidamento. Sono parole del
collega Codignola, che purtroppo non può
essere presente a questo nostro dibattito per -

per inviargli a nome del nostro gruppo i mi-
gliori auguri di pronta guarigione) . Quando
si discusse il « piano Fanfani » venne fuori con
forza questo problema, ma quando noi ( e
non soltanto noi) indichiamo tale rischio in -
sito in una cornice finanziaria, allora ci si
risponde : ma il disegno di legge che stiam o
discutendo non è una cornice finanziaria, è
un piano .

Ecco il problema, ecco il punto su cu i
ancora non si è trovata concordia, non dic o
fra noi e la maggioranza, ma all'interno
della stessa maggioranza . Ed allora il discor-
del buon senso viene gettato direi quasi trion-
falmente in pasto all'opinione pubblica, in
maniera demagogica : diamo i soldi alla
scuola, poi dentro ci possiamo mettere tutto .
R scritto che i denari sono stanziati per cert i
tipi di scuola . Ebbene, gli stanziamenti cam-
bieranno direzione, andranno a nuovi tipi d i
scuola. Si dice : l'importante è che gli stan-
ziamenti vi siano .

Quando però si rimprovera che una po-
litica scolastica annunciata in questo mod o
non avrebbe avuto davvero bisogno di 1 0
anni di gestione per arrivare a conclusione
(perché dopo 10 anni di ripensamenti si ar-
riva a dire che, in fondo, si stanzia, si stan -
zia, questo è l'importante, e poi per le ri-
forme vedremo . . .), allora ci si risponde : ma
no, v'è una linea politica, v'è una linea d i
piano !

Ce lo ricordava testé il collega Dino Moro ,
il quale prima ha sostenuto la quasi neutra-
lità del piano, e poi, accorgendosi che un a
tale affermazione gli si sarebbe rivolta con-
tro (perché si sarebbe potuto chiedere al col -
lega Dino Moro e al gruppo socialista : ma
se il piano è neutrale, la vostra presenza
a che cosa è servita ?), si è affrettato a dire :
no, non è neutrale totalmente, in realtà v' è
il contenuto, v'è la sostanza della riforma ,
v'è la linea politica .

Ma questo è un grosso equivoco, onore-
voli colleghi, un equivoco che — ripeto —
spiega non soltanto le incertezze del dibat-
tito, ma i ritardi ! Il fatto è che, mentre la
democrazia cristiana, il Governo e la stampa
di destra accusano noi di sabotaggio, ieri al
Senato si è bloccata la discussione sul disegno
di legge per l'edilizia scolastica sulla question e
famosa dei rapporti fra scuola privata e scuola
statale ; cioè, nonostante gli accordi presi, sti-
lati, distillati, un gruppo di senatori democri-
stiani e un senatore socialdemocratico hanno
presentato un emendamento che modifica ra-
dicalmente il progetto .
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Ma, a parte gli accordi (sì, onorevole Gui ,
lo so, lei poi « chiarirà » e so già come chia-
rirà), questa lunga distillazione e, poi, que-
sta mancanza di chiarezza alla fine, che cos a
dimostrano ? Dimostrano che l'equivoco ch e
segnalavo è reale . Del resto questo equivoc o
non nasce per caso, ma dalle origini stesse
della programmazione scolastica così com e
è stata impostata ; nasce dall'autolimitazione
che la stessa commissione d'indagine sulla
scuola si pose, di non discutere i contenuti ,
la problematica, la tematica, e quindi di
optare per una cornice che però non foss e
una cornice . Nasce di lì, e di lì come una li-
nea caratterizza un po' tutto lo sviluppo del
discorso sulla programmazione scolastica . E
ci fa anche comprendere come la program-
mazione scolastica, vista così, possa esser e
appiccicata (scusate il toscanesimo) al pian o
di sviluppo economico generale del paese, i l
quale la recepisce, ma in diverse fasi : la re-
cepisce perfino con diversi stanziamenti e
con diverse cifre che – come sappiamo – ne l
piano economico generale sono venute gra-
dualmente mutando attraverso le varie reda-
zioni del piano stesso . La programmazion e
economica, sanzionata (secondo le indicazio-
ni del piano economico generale) nelle linee
del cosidetto « piano Gui », viene recepita si a
nella prima redazione del piano, sia nell a
seconda redazione di esso, pure mutata e si a
nella terza, ulteriormente mutata . E un modo
di recepire estremamente astratto e direi « ap-
piccicaticcio » (non trovo termine meno dia-
lettale che possa rendere l'idea) .

Si capisce allora l'indifferenza di molti
colleghi della maggioranza e in particolare
della democrazia cristiana verso le question i
della programmazione economica generale .

Gli uomini di scùola della democrazia cri-
stiana, i parlamentari che si occupano i n
modo specifico di politica scolastica sono, per
così dire, ossessionati da questa concezione
« buonsensistica » propria di coloro i qual i
dicono che in fondo non è vantaggioso im-
pantanarsi in questioni così complicate. Ma
dov 'è, onorevoli colleghi, il problema dell a
cornice, il problema finanziario del piano ?
Noi siamo perfettamente d'accordo con co-
loro i quali sostengono che qui non siamo
di fronte ad alcuna cornice finanziaria e che
il disegno di legge finanziario che noi esa-
miniamo non è guidato da una linea di po-
litica scolastica ben precisa . Ma dove mai è
possibile rintracciare questa linea ? Noi no n
sappiamo ufficialmente, nè abbiamo mai sa-
puto ufficialmente, se la linea di politica sco -

lastica, sottesa al piano finanziario, sia quell a
del documento intitolato « linee direttive » ,
di cui alla seconda parte della relazione pre-
sentata dal ministro e inserita nella relazione
generale della commissione di indagine, i n
base agli impegni della legge n . 1073 ; oppure
si tratti di altro .

Voi ricorderete, onorevoli colleghi, le no-
stre richieste di discutere le linee direttive ,
nel senso di investire il Parlamento di que l
dibattito di cui la commissione di indagin e
non volle investirsi, il dibattito cioè relativ o
al contenuto dell'istruzione. Per la verità
a questo proposito vi fu un impegno formal e
del ministro della pubblica istruzione di cu i
va doverosamente dato atto . Ma dobbiamo
anche aggiungere che quando un ministro
assume un impegno che in realtà vuole pro-
prio mantenere, circa lo svolgimento di u n
qualsiasi dibattito parlamentare, il dibattito
stesso finisce con l'aver luogo . Certo il ministro
ha ribadito l'impegno, ha detto di essere a di-
sposizione del Parlamento, usando una d i
quelle frasi, stavo per dire uno di quei sin-
tagmi, che tanto spesso sono in uso nella vita
politica per eludere nella sostanza un certo
impegno . Ma c'è impegno ed impegno . Ed in -
fatti ci si è subito obiettato che non era il cas o
di discutere, che era meglio lasciare aperta l a
questione, che poi sarebbero venuti vari dise-
gni di legge sui quali si sarebbe misurato
l'impegno della maggioranza attuale .

A questo punto sorge un altro problema :
questi disegni di legge (anche su tale argo -
mento non voglio insistere troppo) sono ve-
nuti in ritardo rispetto ai tempi previsti ;
e una volta giunti sembra che essi ripropon-
gano, all'interno della stessa maggioranza e
particolarmente della democrazia cristiana ,
tutta una serie di problemi connessi a questo
ritardo, non certamente da addebitare ai co-
munisti . È stato testé ricordato lo stato in
cui si trova il disegno di legge sulla rifor-
ma universitaria. Io credo, onorevoli col -
leghi, che lo stesso presidente della Commis-
sione pubblica istruzione della Camera poss a
darci atto dell'insistenza con la quale no i
abbiamo chiesto questa riforma . Siamo stati
quasi sul punto di incidere un disco per ri-
petere all'infinito che era giunto il moment o
cli mettere all'ordine del giorno il disegn o
di legge sulla riforma universitaria . Questo
è stato detto e ripetuto tante volte anche da i
colleghi del mio gruppo in sede di Commis-
sione, eppure il disegno di legge sulla rifor-
ma universitaria è fermo . Abbiamo il sospetto
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che resterà fermo a lungo forse fino ad esser e
travolto dalla fine della legislatura .

Di altri disegni di legge sappiamo che son o
stati presentati al Senato o alla Camera ; di
altri ancora sappiamo che sono stati elaborat i
e stanno davanti al Consiglio dei ministri .
Certo è che la serie, quella di cui si prevedeva
l'esistenza al fine per lo meno di avere, d a
una parte, la linea di politica scolastica pro-
posta dal Governo e dalla maggioranza e, dal -
l'altra, il finanziamento di quella linea di
politica scolastica, non l 'abbiamo; e ci dob-
biamo basare sulle linee direttive, cioè su l
cosiddetto « piano Gui », per sentirci po i
magari fare l 'obiezione che lo stesso « piano
Gui » non è il documento definitivo e uffi-
ciale, che sui singoli disegni di legge si af-
fronteranno i singoli problemi .

Ecco allora le domande che sorgono e che
credo saranno sviluppate da altri miei colle-
ghi nel corso della discussione . Quale tipo d i
scuola media dell'obbligo si vuoi finanziare ?
Quale tipo di doposcuola e quale doposcuola ?
E al di là del problema quantitativo che pur e
esiste, quale tipo di scuola media superiore
si vuol finanziare : quella proposta dal « pia-
no Gui », con cinque partizioni del liceo e
con una divisione così netta tra una istruzion e
di tipo liceale e una istruzione di tipo tec-
nico, e con la rottura tra l'istruzione tecnic a
e l'istruzione e formazione professionali ; op-
pure si vuoi finanziare un altro tipo di istru-
zione media superiore ? Quale università vo-
gliamo finanziare ?

Sono domande che si possono legittima-
mente porre proprio perché rimaniamo an-
corati ad un documento che è ufficiale e non
lo è, che talora viene presentato come un
documento impegnativo dal punto di vista
politico, talora invece viene ,presentato come
un documento puramente culturale, frutto d i
una elaborazione che ancora non ha raggiunt o
la precisazione dei fini e degli impegni po-
litici .

Dato che a queste domande non sono mai
state date risposte, noi ci dobbiamo prospet-
tare due ipotesi .

La prima è che, approvato il piano finan-
ziario quinquennale, approvata la legge sulla
edilizia, poi potrà ben finire la legislatura .
Niente di grave accadrà . La scuola avrà i
fondi per andare avanti, e andrà avanti l a
scuola media superiore così com'è ; andranno
avanti i licei magistrali che continuano a di-
plomare e ad immettere sul mercato migliai a
di disoccupati ; andrà avanti l ' istruzione arti -

stica, tutti i tipi di istruzione; andrà avant i
l'università così come è . Allora noi diciamo
che questo è un piano che incatena, che vuol e
e può impedire lo sviluppo, la riforma dell a
scuola .

La seconda ipotesi potrebbe essere che
questo disegno sia calcolato sin dall'inizio .
Credo cioè che questo sia un piano che, è
realmente il finanziamento di un piano con-
servatore della scuola . Se qualche collega de-
sidera fare un esperimento di elementare com-
parazione di testi e mettere accanto le voc i
del disegno di legge che stiamo discutendo e
quelle del disegno di legge che si chiamav a
« piano decennale della scuola », si accor-
gerà che, fatta eccezione per la scuola dello
obbligo, tutte le altre voci sono immutate
quasi ; si accorgerà cioè che si resta ancorati
ad un tipo di scuola che si vuole evidente-
mente conservare in questa sua struttura in-
certa .

Eppure noi riteniamo che, dette queste
cose e sottoponendo il disegno di legge a l
nostro esame a un'indagine più analitica ,
così come spero verrà fatto, si possa però
trarre la conclusione che le intenzioni ch e
stanno alla base di questo disegno di legg e
non facilmente potranno realizzarsi . Non ac-
cadrà che durante questo dibattito avvenga
ciò che è accaduto in altri direi storici dibat-
titi sui problemi scolastici ; cioè questa volt a
non vi sarà forse una spaccatura ufficiale del-
la maggioranza . Resta il fatto che da quest o
dibattito si vogliono lasciar fuori i reali pro-
blemi della scuola . Ho ascoltato poco fa e
ho apprezzato lo sforzo fatto dall'onorevol e
Dino Moro per portare qui dentro non il de-
magogico allarme orchestrato sulla stampa ,
cioè della tragedia che noi vorremmo deter-
minare chiedendo di discutere in manier a
prioritaria il piano economico generale, m a
l'eco di molte carenze in cui si dibatte l a
scuola. Abbiamo sentito il mondo reale dell a
scuola penetrare per un momento in quest a
aula . Questo non è avvenuto certo allorché
ha parlato l'onorevole Magri, che si è pre-
sentato come l'apologeta di questa lunga e
grande operazione di riforma scolastica dell a
democrazia cristiana, non di una determi-
nata maggioranza parlamentare .

Questi problemi saranno ripresi ? Si en-
trerà nel vivo di tali questioni ? Dirò franca-
mente che sui problemi relativi al personal e
della scuola non credo che tutti i colleghi del -
la maggioranza condividano le affermazion i
così nette fatte dall'onorevole Magri, secondo



Atti Parlamentari

	

— 26676 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1966

cui, per esempio, la legge Bellisario è stat a
molto importante . Credo che a questo riguard o
alcuni rilievi critici saranno mossi, determi-
nati se non altro dall'esperienza dell'appli-
cazione della legge stessa . Sono sicuro, pe r
esempio, che quando parleranno certi colle-
ghi della democrazia cristiana che sono an-
che dirigenti di sindacati della scuola media ,
potremo ascoltare certe voci che vengon o
dal mondo della scuola .

Che dire del settore del personale dell a
scuola elementare, che rimane ai margini i n
tutto il disegno politico che ci viene propost o
dal Governo ? Rimane ai margini perché pe r
gli istituti magistrali non è stato stabilito s e
non il prolungamento di un anno, se non l a
necessità di una riforma, senza che il pro-
blema sia stato affrontato in maniera precisa ,
benché si tratti di uno dei problemi più ma -
turi, per il quale l 'elaborazione della peda-
gogia e della didattica è forse andata tant o
avanti quanto in nessun altro settore dell a
scuola . Penso che quando ascolteremo alcun i
colleghi (per esempio, l'onorevole Rampa )
che da queste categorie traggono la Ioro for-
za, e che di questi problemi hanno un'espe-
rienza diretta, quotidiana, sicuramente ci por-
teranno nel vivo di problemi che questo di -
segno di legge invece sembra voler ignorar e
o congelare in una loro fittizia schematizza-
zione .

Noi diciamo che il sospetto di fondo – i l
sospetto che si voglia, una volta approvato
questo disegno di legge, rinviare il discors o
sulle riforme alla prossima legislatura -- vad a
d'accordo con l'altro sospetto, che per no i
è certezza : che questo documento è non una
cornice finanziaria, ma un piano, un piano
conservatore, un piano che vuole bloccare l o
sviluppo della scuola .

Del resto, credo che, a volere esaminare
al di fuori di ogni plateale intento demago-
gico ciò che va succedendo ogni anno i n
Italia al I° ottobre e che anche questo ann o
è accaduto (quando la scuola torna all'ordin e
del giorno, e non torna già per i saluti dell e
autorità, ma per le mancanze che registra ,
quando cioè la crescita scolastica cozza con-
tro gli sbarramenti, contro i cancelli, non sol o
contro le insufficienze materiali di quest a
vecchia scuola italiana ; e, quando questo ac-
cade, non accade a caso) ci si rende conto d i
quanto le scelte contenute nel disegno di leg-
ge che stiamo qui esaminando, siano scelt e
conservatrici .

E non mi riferisco tanto alle possibilità ,
onorevole relatore per la maggioranza, che

si possano o non si possano ottenere sposta -
menti di cifre, anche se vorrei far modesta -
mente osservare che la mia esperienza – ch e
comincia ad essere abbastanza lùnga – m i
dice che quando si è approvata una legg e
quinquennale non è cosa facile ritornarc i
sopra. Non è di questo che intendo parlare ;
intendo parlare di quella schematizzazione
che, attraverso gli stessi capitoli e gli stess i
titoli di questo disegno di legge, mostra un a
scuola che, ormai è chiaro, è superata dall a
stessa crescita scolastica . Allora abbiamo, da
una parte, questa richiesta pressante, conti-
nua, che appunto il 1° ottobre di ogni anno

urta contro le insufficienze, e soprattutto, ri-
peto, contro certi vecchi sbarramenti, vecchi
cancelli, certe vecchie incastellature .

1J stato detto dal collega Magri : abbiamo
fatto grande cosa; quest'anno si compie i l
primo triennio integrale della nuova scuola
dell'obbligo. Sì, un grande fatto; e che sia
stato un grande fatto lo abbiamo riconosciu-
to . Lo abbiamo riconosciuto non soltanto quan-
do per primi abbiamo presentato al Senat o
della Repubblica un disegno di legge chie-
dendo l'istituzione della scuola media unica ,
ma anche quando pur opponendoci a que l
tipo di scuola media dell'obbligo che è venut a
fuori, poi l'abbiamo nella sostanza difesa ,
come si può vedere dalle nostre pubblica-
zioni, dalle nostre prese di posizione ufficiali ,
dal lavoro che tanti nostri sindaci hanno af-
fannosamente compiuto per anni, per cercare
di superare quelle carenze che sono insite ne l
sistema scolastico, per superare gli sbarra-
menti e i divieti delle autorità tutorie, i tagl i
dei bilanci da parte delle prefetture, per su-
perare la stessa frequente concezione discri-
minatoria di concessione di mutui da part e
del Ministero della pubblica istruzione .

Noi l'abbiamo difesa, questa scuola, e l a
difendiamo. Questa scuola oggi compie i l
primo ciclo integrale . Ma dove andranno i
nostri giovani che escono da questa scuola ?
Una parte – notevole ancora -- non ha rag-
giunto il traguardo ; ma quella parte che ha
raggiunto il traguardo non ha una prospettiva
chiara, precisa .

Non sarebbe stato forse necessario, ch e
nelle scelte della maggioranza e del Governo
i disegni di legge per la riforma dell'istru-
zione media superiore e per l'istruzione pro-
fessionale fossero stati portati al nostro esame
molto tempo prima di quello che non si sia
fatto parzialmente o che non si stia facendo ?
Non sarebbe stato giusto che il Parlamento
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avesse discusso sulla base di indicazioni pr-
cise, di prospettive per i giovani italiani ch e
escono dalla scuola dell 'obbligo e che devon o
apprestarsi a costruire la loro vita e il lor o
avvenire nella comunità nazionale ?

Onorevoli colleghi, molti altri punti in un
intervento di questo tipo si dovrebbero toc-
care. Il mio è stato un intervento dettato in
notevole parte dal clima in cui il dibattit o
ha avuto inizio. Esso può aver ceduto talor a
a certi punti su cui mi sono soffermato a sca-
pito di certi altri che sono ugualmente im-
portanti . Ma il mio compito voleva essere
proprio quello di cercare, nonostante tutto ,
di aprire un dibattito . (Interruzione del Pre-
sidente della Commissione Ermini) .

A volte si ripete che l ' aula è vuota, che
i parlamentari sono pigri, non lavorano, son o
in giro per il paese – anche se i giornali no n
lo dicono si comprende in che siano occu-
pati – a curare i loro interessi elettorali . Però
certo un collega che non si occupi ex professo
dei problemi scolastici, che prenda i resocont i
dei lavori dell'VIII Commissione della Ca-
mera, che veda che la discussione si è svolta
con notevole partecipazione dell 'opposizione
(forse, non so, si dirà sabotaggio) e senza
partecipazione della maggioranza, che gl i
emendamenti sono stati tutti respinti, e per
giunta sappia che dai vari gruppi della mag-
gioranza è stato annunziato che emendament i
non se ne debbono presentare, che il disegno
di legge non si deve mutare, ma che si deve
approvare rapidissimamente, evidentemente
comprenderà come molti colleghi non pos-
sano essere tanto interessati a un dibattito
che si presenta con questa pesante ipoteca
della maggioranza sulla libera discussione
parlamentare .

Purtuttavia – e concludo – noi riteniamo
che un gioco di tal genere, che si svolge in
questo clima 'tutt'altro che sereno ed oppor-
tuno per un dibattito sulla scuola, non pos-
sa passare facilmente, specialmente nel paese .
Credo che il dibattito parlamentare non s i
svolgerà così tranquillamente come si vorreb-
be sotto l'incalzare di questa urgenza fittizia ,
che si è voluta inventare, ma soprattutto non
passerà così nel paese. Anche quando il parlar
semplice del cittadino comune si rivolge alle
carenze puramente materiali, sotto c'è la so -
stanza ; il paese oggi è maturo per volere un a
scuola diversa. Sono i comunisti che vogliono
questo ? E va bene, siamo noi che vogliamo l a
scuola nuova e sia ciò nostro vanto . Forse gl i
altri non la vogliono . Noi diciamo che la vuole

tutto il paese, forse la volevano anche quell e
terribili « attiviste comuniste » che distribui-
vano davanti a certe scuole di Udine volantini
dove c'era scritto che questi anni che viviamo
sono gli anni in cui la scuola italiana sarà cam-
biata, e che sono state fermate dagli agent i
di pubblica sicurezza, denunciate al procu-
ratore della Repubblica per questa loro opera
di sovversione .

Forse è questa la realtà : ma se là realtà
è questa, il paese non ammetterà nè perdo-
nerà che siano elusi tali problemi . Il paese
vuole veramente una scuola nuova, una scuo-
la che cambi; e noi siamo qui, non a sabotar e
i bisogni della scuola, ma a combattere pe r
una nuova scuola italiana al servizio di un a
nuova società italiana . (Applausi all 'estrema
sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Il seguito della discussion e
è rinviato ad altra seduta .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE . La I Commissione (Affari
costituzionali) nella seduta di stamane in sede
legislativa ha approvato i seguenti progett i
di legge :

« Posizione e trattamento dei dipendenti
dello Stato e degli enti pubblici, eletti a cari -
che presso enti autonomi territoriali » (Ap-
provato dalla I .Commissione del Senato)
(2313) e PITZALIS : « Posizione e trattamento
dei dipendenti dello Stato e degli enti pubbli-
ci, eletti a cariche presso amministrazioni au-
tonome di enti autonomi territoriali » (2858) ,
in un testo unificato e con il titolo : « Posizio-
ne e trattamento dei dipendenti dello Stato
e degli enti pubblici, eletti a cariche presso
enti autonomi territoriali » (2313-2858) ;

PITZALIS : « Norme relative alla carriera d i
concetto del ruolo dei segretari-ragionieri-eco-
nomi delle scuole e degli istituti di istruzion e
tecnica e professionale » (43) e PITZALIS e
FRANCESCHINI : « Modifiche ed integrazioni
alla legge 22 novembre 1961, n . 1282, relativ a
al riordinamento dei servizi di vigilanza con-
tabile e delle carriere del personale non inse-
gnante delle scuole e degli istituti di istruzio-
ne tecnica e professionale e dei convitti annes-
si » (44), in un testo unificato e con il titolo :
« Norme relative alla carriera di concetto del
ruolo dei segretari-ragionieri-economici delle
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scuole e degli istituti di istruzione tecnica e
professionale » (43-44) .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza.

FRANZO, Segretario, legge le interroga-
zioni e l ' interpellanza pervenute alla Presi-
denza .

Ordine del giorno della prossima seduta.

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del gior-
no della seduta di lunedì 10 ottobre 1966 ,
alle 17 :

i . — Svolgimento delle interpellanze Ri-
naldi (794) sulle lesioni verificatesi alla gal-
leria del « Passo delle Fornaci » sulla strada
statale n . 209; Diaz Laura (835) sulla situa-
zione dello stabilimento S .P .I .C .A. di Livorno;
e della interrogazione Abenante (4400) sull e
pensioni dei marittimi .

2. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Finanziamento del piano di sviluppo del -
la scuola nel quinquennio dal 1966 al 1970
(Approvato dal Senato) (3376) ;

— Relatori : Buzzi, per la maggioranza ;
Valitutti, di minoranza .

3 . — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AllARO ed altri : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d 'Aosta, de l
Trentino Alto Adige, del Friuli-Venezi a
Giulia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

4 . — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se -
nato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

5. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limit i
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BINIA : Modifica agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

— Relatori: Cavallaro Francesco e Sam-

martino .

6 . — Discussione del disegno di legge:

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

7. — Discussione delle proposte dì legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento

dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

8 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il sessantesim o
anno di età di una pensione per la vecchiai a
(Urgenza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il sessantesimo anno di età (Ur-
genza) (226) ;

LuPIS ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

CovELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

— Relatore: Zugno .



Atti Parlamentari

	

— 26679 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1966

9. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n. 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

10. — Discussione dei disegni di légge :

Norme per il comando del personale
dello Stato e degli enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioranza;
Almirante . di minoranza :

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori: Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 13,25 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO ROSSI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA ,
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

ALESI. -- Al Ministro dell'industria e del
commercio . — Per conoscere per quali moti-
vi il comune di Borea di Cadore in provinci a
di Belluno, nonostante le ripetute richieste,
ancora non è stato ammesso al riparto dei be-
nefici dello Stato per il rinnovo dell'impiant o
di illuminazione pubblica; nel mentre i comu-
ni viciniori hanno già goduto di tale bene-
ficio .

L'interrogante fa presente l'esigenza im-
prorogabile per la costruzione e il migliora -
mento degli impianti elettrici nella Vallat a
del Boite onde dotare tutti i cittadini dei bene-
fici che con la nazionalizzazione della energi a
elettrica avrebbero dovuto avere un più rapid o
corso .

	

(18292 )

ALESI . — Al Ministro per la riforma del-
la pubblica amministrazione e ai Ministri de l
lavoro e previdenza sociale e dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se non ritengano d i
venire incontro alle richieste formulate dagl i
ufficiali idraulici posti in pensione anterior-
mente alla emanazione della legge 21 ottobre
1957, n . 1080, che prevede il passaggio dei ruo-
li dal gruppo C al gruppo B .

Quanto sopra poiché la liquidazione d i
buona uscita che, in un primo tempo era sta-
ta calcolata in base al 25 per cento è stata, i n
seguito a disposizioni ministeriali, rivalutat a
col 50 per cento con effetto retroattivo ad ec-
cezione per quella decina di ufficiali idraulic i
messi a riposo anteriormente all'emission e
della legge n . 1080 .

Nel rilevare la esiguità degli ufficiali idrau-
lici che non godono di un equo trattament o
rispetto ai colleghi usufruenti della citata leg-
ge si fa appello alla sensibilità sociale dei
Ministri interrogati per accettare al beneficio
di legge anche i collocati a riposo anterior-
mente al 21 ottobre 1957.

	

(18293 )

ZUCALLI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del tesoro e del
bilancio . — Per sapere :

1) se sia stato redatto un consuntivo, e
quale pubblicità ne sia stata data, della ge-
stione dei fondi destinati alle esigenze de l
territorio di Trieste, messi a disposizione de l
commissario generale del Governo con legg e
27 giugno 1955, n . 514, e successive proroghe ,
che, nel corso di un decennio, hanno superat o
i cento miliardi, per la sola parte di compe -

tenza, cui deve aggiungersi quella afferente a i
residui provenienti dall'amministrazione de l
cessato governo militare alleato che hanno for-
mato oggetto di autonomi bilanci locali ;

2) se, in caso negativo, non si ritenga
di presentarlo in risposta alla presente interro-
gazione, tenuto conto della singolare discre-
zionalità con la quale le somme predette sono
state erogate, anche in deroga alle vigenti leg-
gi italiane, e con i poteri spettanti al Governo ,
il che implica, a norma dell'articolo 81 della
Costituzione, la presentazione del rendiconto
consuntivo ;

3) e se corrisponda al vero che attraverso
la gestione dei fondi medesimi si sia provve-
duto fra l'altro all'acquisto di un motoscaf o
da turismo e all'ammodernamento e arreda -
mento dell'alloggio di servizio e di rappresen-
tanza con la spesa di alcune centinaia di mi-
lioni .

	

(18294 )

PICCIOTTO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se intenda dare di-
sposizioni perché a tutti gli insegnanti, im-
messi in ruolo in base alla legge n . 831 e che
hanno già completato il biennio di straordina-
riato, sia data comunicazione del termin e
dello stesso e sia attribuito l'aumento com e
per legge .

	

(18295)

PICCIOTTO. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere come mai l'amministrazion e
comunale di San Sosti (Cosenza) abbia con-
cesso gratuitamente alla Curia vescovile d i
San Marco (Cosenza) tre ettari di suolo edifi-
catorio, rigettando invece la richiesta di acqui-
sto presentata dal signor Giuseppe Bloise nel
1958 e nel 1964 ; per sapere quale sia stat o
l'atteggiamento della prefettura e in che mod o
intenda intervenire per tutelare l'interess e
pubblico .

	

(18296)

PICCIOTTO. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, della sanità e dell'agricoltura e foreste .
— Per sapere, secondo la competenza di cia-
scuno, quanto segue :

a) se sia vero che per la costruzione del-
l'ospedale a Cassano al Ionio siano stati stan-
ziati 600 milioni e, in caso affermativo, per-
ché mai i relativi lavori non siano iniziati ;

b) perché mai non venga aperto al pub-
blico il complesso termale ultimato da oltr e
due anni, e se la ritardata apertura non sia
dovuta, per caso, a pressioni di privati, pro-
prietari anch'essi di stabilimenti termali ;

b) quali mutui siano stati concessi alle
grandi aziende agricole Muller Toscano, Pao-
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lo-Francesco Toscano, Battista Perciaccant e
nel periodo 1960-66 e se lo Stato abbia con -
cesso un mutuo per la costruzione del Centro
turistico di Bagamoyo.

	

(18297 )

PICCIOTTO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non ritenga opportun o
intervenire perché a Cosenza sia aperta l a
strada M, invitando il Comune a superare gl i
ostacoli sinora frapposti, così come chiedon o
tutti i cittadini elle abitano nella suddetta
strada .

	

(18298)

SERVADEI . — Al Ministro della sanità. —
Per conoscere i suoi intendimenti circa un ra-
pido adeguamento della rete ospedaliera ed
assistenziale per far fronte alle crescenti esi-
genze terapeutiche dei traumatizzati visce-
rali e politraumatizzati .

L'interrogante, nel rilevare che il contin-
gente più elevato di mortalità e di invalidit à
tra gli individui di sesso maschile in età in-
feriore ai 45 anni è rappresentato anche i n
Italia in larga misura dai citati traumatiz-
zati, ritiene ancora insufficiente e l'assistenz a
specializzata praticata sul luogo dell'infortu-
nio, ed il numero di reparti di chirurgia trau-
matologica e, infine, l'attività di aggiorna -
mento praticata nella materia per i chirurgh i
degli ospedali minori .

	

(18299)

ROMEO. — Al Ministro del commerci o
con l'estero . — Per conoscere se non riteng a
opportuno ed urgente intervenire al fine di ri-
chiamare il competente ministero algerino al
rispetto degli accordi commerciali vigenti fr a
i due paesi .

Risulterebbe infatti che :
1) il governo algerino non rispetterebb e

gli accordi commerciali per l'importazione d i
prodotti italiani nel mentre tenderebbe a fa-
vorire le importazioni di tali prodotti dalla
zona Franco;

2) la nostra ambasciata sarebbe stat a
messa al corrente di tale pregiudizievole si-
tuazione dagli stessi esportatori italiani, ma ,
a tutt'oggi, senza alcun apprezzabile risultato ;

3) la bilancia commerciale risultereb-
be, a tutto agosto, largamente sfavorevole
all'Italia : infatti le nostre esportazioni am-
monterebbero a sei miliardi di lire contro i
nove miliardi di importazione dall'Algeria .

(18300 )

MAGNO. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere se trovan o
conferma le insistenti voci, che molto allarme

hanno suscitato nella popolazione di Lucera ,
circa l'intendimento di sopprimere il servizio
ferroviario sulla linea Foggia-Lucera .

Le voci di cui sopra hanno trovato larghis-
simo credito anche per il fatto che il Ministro
dei trasporti ha lasciato senza risposta un te-
legramma trasmessogli tempo fa dal sindaco
di Lucera a nome di quel Consiglio comunale .

L'interrogante ricorda, che il tronco ferro -
viario Foggia-Lucera venne preso in conside-
razione dalla commissione incaricata dell o
studio del Piano regolatore delle ferrovie co-
me parte di una nuova linea ferroviaria tr a
Roma e Foggia .

Infatti, il 'Ministero dei lavori pubblici ,
allo scopo di esaminare la possibilità di at-
tuare un tracciato che, utilizzando tratti d i
ferrovie esistenti, realizzasse la più breve e
facile comunicazione di Roma con la Puglia ,
studiò anni addietro il tracciato di grand e
massima di una nuova ferrovia Roma - Rocc a
d'Evandro - Isernia - Vinchiaturo - Campo-
basso - Lucera, dello sviluppo di chilometr i
124,700 di tratti di linee di nuova costruzion e
e di chilometri 7,600 di rettifiche di ferrovi e
in esercizio. La lunghezza del percorso Roma -
Bari, con tale tracciato, risulterebbe di chilo-
metri 423,3 e cioè di chilometri 74,3 più bre-
ve di quello attualmente esistente, via For-
mia. La spesa complessiva venne valutata i n
40 miliardi di lire, nella previsione di predi-
sporre le opere d'arte maggiori e le gallerie
per il doppio binario.

La Commissione, nella sua relazione, pub-
blicata nel 1953, ritenne « meritevole di ap-
provazione » il tracciato « in considerazione
che esso tende a realizzare miglioramenti an-
che alle linee esistenti ed in particolare a ser-
vire Campobasso, dal cui abitato la nuova li-
nea passerebbe a breve distanza » . La stessa
Commissione « rilevata la necessità di provve-
dere subito alla sistemazione delle comunica-
zioni tra Roma e le 'Pugile » iscrisse « la nuo-
va ferrovia Rocca d ' Evandro - Isernia - Vin-
chiaturo - Campobasso - Lucera fra le opere
da eseguire in un primo tempo », ossia co n
assoluta priorità .

Dati questi precedenti, l'interrogante chie-
de di sapere se non ritenga il Ministro di do-
ver smentire senz'altro le voci messe in gir o
e di doversi interessare affinché la proposta
della Commissione per il piano regolatore del-
le ferrovie sia presa nella dovuta considera-
zione .

	

(18301 )

ALESSI CATALANO MARIA E RAIA . —
Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale e
dell'industria e commercio . — Per sapere qua-
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li iniziative abbiano preso o intendano pren-
dere in ordine al decesso di Francesco Bellin a
(Trapani), operaio dell'E.N.El., morto a se-
guito di folgorazione da corrente ad alta ten-
sione; e se non intendano esperire indagini
allo scopo di accertare l'esistenza di eventual i
responsabilità .

	

(18302 )

SULLO . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere se non ritenga di aprire, a l
più presto, al traffico la superstrada a quattro
corsie (raccordo autostradale) Salerno-Avellin o
nel tratto Salerno-Fisciano, in aggiunta al bre-
ve tratto Fisciano-Montoro Inferiore funzio-
nante da oltre un anno.

L'interrogante ritiene che l'apertura com-
pleta al traffico del tratto Salerno-Montoro In-
feriore sarebbe di grande vantaggio all'eco-
nomia salernitana-irpina e recherebbe vivo
sollievo agli automobilisti che, per ragioni
di lavoro o di turismo, devono tuttora per -
correre la tortuosa e pericolosa strada de i
Due 'Principati, la quale attraversa popolos i
centri abitati ed è intersecata da due passag-
gi a livello ferroviari .

Non dovrebbero esserci ostacoli sostanzial i
per affrettare i tempi, dal momento che quel -
la parte della superstrada è costruita e rego-
larmente pavimentata : manca la segnaletic a
e c'è bisogno di alcune opere sussidiarie . A
tale proposito, l'interrogante chiede che veng a
provveduto al più presto alla costruzione del -
lo spartitraffico, in forma di guard-rail, asso-
lutamente indispensabile per la sicurezza de -
gli utenti della strada, come egualmente son o
necessarie le reti laterali di recinzione . (18303 )

CALASSO. — Ai Ministri della pubblica
istruzione, dei lavori pubblici e dell 'interno .
— Per sapere se ,non intendono intervenire ,
per il rispetto dell'ordinanza dei sindaco d i
Campi Salentina (Lecce), facendo sospendere
la costruzione del campanile della chiesa d i
San Francesco in quella città, iniziata senz a
licenza edilizia e facendo demolire la part e
già costruita .

Del provvedimento regolarmente approva-
to dalla sovraintendenza ai •monumenti, ri-
sulta interessato anche il provveditorato all e
opere pubbliche di Bari da parte del quale
si attende tuttora il rispetto della legge .

In da aggiungere che l'ordinanza in que-
stione ha trovato consenziente, oltre che l'au-
torità competente, l'opinione pubblica gene-
rale che la intende necessaria, ed urgente pe r
la difesa dello stile architettonico del comples-
so monumentale, che risulta gravemente of-
feso .

	

(18304)

TROMBETTA. — Ai Ministri dell'intern o
e dei lavori pubblici . — Per conoscere quali
urgenti provvedimenti intendano adottare in
favore della popolazione del comune di Mon-
terosso (La Spezia) duramente provata nel re-
cente nubifragio subito dalla zona con gra-
vissimi danni ad opere pubbliche e proprietà
private .

Chiede pertanto ai Ministri se non riten -
gano disporre urgentemente sopralluoghi tec -
nici per rilevare prontamente l'entità dei dan-
ni e adottare le necessarie provvidenze, atte
ad alleviare il grave disagio della popolazione .

(18305)

ROMANO. — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Per conoscere notizie precise
e concrete in merito ai programmi dell'I .R.I .
per la realizzazione di una grande autostrada
a pedaggio tangenziale alla città di Napoli . In
particolare :

1) se si è ancora nel campo di una pro-
grammazione generale, oppure esiste già uno

studio di progettazione ;
2) se si vuoi realizzare una tangenziale

a distanza dal nucleo urbano, oppure una tan-
genziale radente e connessa alla città con i
necessari svincoli . Questa seconda soluzione
sarebbe quella veramente auspicabile in quan-
to risolverebbe i problemi dell'attraversament o
e del traffico locale con la realizzazione d i
un vero e proprio asse attrezzato, come è ne i
programmi dell'Amministrazione comunale .
Viceversa la prima soluzione sarebbe di be n
modesto vantaggio per il centro urbano e coin-
ciderebbe, in sostanza, con la circonvallazio-
ne provinciale, in parte già esistente ed in
parte in via di costruzione ;

3) qual'è, allo stato, l'ulteriore prevedi -
bile iter dell'iniziativa .

	

(18306 )

ROMANO . Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere per quale ragione
né da parte del Ministero, né da parte dell'am-
ministrazione comunale di Caserta venga in-
trapresa alcuna azione concreta per dare ese-
cuzione alla deliberazione di giunta n . 328/8
del 10 giugno 1961 (adottata con i poteri de l
consiglio comunale data l'urgenza, e subit o
dopo ratificata dal consiglio stesso e dall a
giunta provinciale amministrativa) con la qua -
le si stabiliva di assumere a carico del co-
mune gli oneri di legge per la istituzione in
Caserta di un istituto magistrale statale .

Tale istituzione era stata riconosciuta ne-
cessaria e sollecitata con nota al comune de l
29 maggio 1961 da quel provveditorato agl i
studi .
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Ora, a distanza di oltre cinque anni, l'opi-
nione pubblica e la stampa manifestano i l
dubbio .che non si voglia istituire l ' istituto ma-
gistrale statale nell'unico capoluogo di provin-
cia che ne è ancora privo, per favorire un a
scuola magistrale privata gestita da suore, ch e
percepisce notevoli tasse scolastiche nonché co-
spicui contributi statali .

L'interrogante chiede pertanto che il Mi-
nistero intervenga per sollecitare la realiz-
zazione della provvida ed attesa iniziativa e
per porre termine ad indugi inspiegabili che
alimentano critiche e sospetti .

	

(18307 )

PALAllOLO . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se è a sua conoscenza che i l
Consiglio di amministrazione dell'Ospedal e
dei bambini G . Di Cristina ha deliberato d i
trasferire alla clinica universitaria l'ospedal e
senza chiedere preventivamente il parere de l
Comitato provinciale assistenza e beneficienza
pubblica, e non tenendo conto della volont à
dei fondatori dell'opera pia, ai cui eredi, pe r
legge, dovrebbero ritornare i beni intestat i
per la fondazione dell'ospedale dato il muta -
mento dei fini istitutivi . L'interrogante desi -
dera conoscere altresì quali provvedimenti in -
tenda adottare perché non si pervenga alla
estinzione di un'opera pia, che tanto bene h a
fatto e può ancora fare nella città di Palermo .

(18308 )

GELMINI, ANGELINI E TOGNONI . — Ai
Ministri di grazia e giustizia e delle finanze .
— Per sapere se non intendano promuovere
in armonia con i principi ispiratori della re-
cente concessione di amnistia ed indulto e
come è stato fatto in occasione di precedenti
amnistie, un provvedimento di condono an-
che per i reati comportanti sanzioni di carat-
tere amministrativo quali soprattasse e pene
pecuniarie, in cui sono incorse numerose im-
prese artigiane vuoi per la complessità dell e
disposizioni di legge e delle normative mini-
steriali vuoi per le difficoltà finanziarie con-
seguenti allo sfavorevole andamento delle at-
tività nel periodo congiunturale che per que-
ste imprese è ancora lungi dall'essere supe-
rato .

	

(18309 )

GELMINI, ANGELINI E TOGNONI . —
Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale . — Per sapere se non ritenga opportuno
intervenire presso le Amministrazioni degl i
Istituti assistenziali (I .N .P .S., I .N .A.M . I.N.
A.I .L .) perché, in armonia con il recente prov-
vedimento di clemenza di cui alla legge 5 giu -

gno 1966, n . 331, venga concesso un condon o
delle penalità in corso a carico delle imprese
artigiane, così duramente colpite, oltretutto ,
dallo sfavorevole andamento delle loro attività
in questo periodo congiunturale per esse an-
cora lungi dall'essere superato .

	

(18310 )

BRANDI . — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. — Per conoscere – premes-
so che l'attuale sistema di accettazione mec-
canica delle raccomandate provoca continue
proteste da parte dei cittadini – :

a) quale utilizzazione è stata fatta dell e
precedenti macchine per l'accettazione mecca-
nica e quale ne fu il costo complessivo ;

b) quale è il costo degli attuali apparec-
chi per l'accettazione meccanica delle racco-
mandate, sia singolo che globale sostenuto
dall'amministrazione poste e telegrafi, fino ad
oggi ;

c) da quali società sono state acquistate
le attuali macchine per l'accettazione mecca-
nica delle raccomandate ;

d) quali utilità ha ricavato l'utente e
l'amministrazione delle poste da tali instal-
lazioni, in relazione a diminuzione di cost o
del servizio ;

e) per quali motivi vengono messe a di-
sposizione dell'utente soltanto 5 (cinque) « Mo-
dello 22-0 (meccaniche) – ricevuta », quand o
l'utente ha, invece, necessità di avere una ri-
cevuta per ogni singola raccomandata, da al-
legare ai propri atti o copie da conservar e
negli uffici e studi professionali ed allo stesso,
inoltre, è illogico imporre la cosiddetta « di-
stinta » ;

f) quali iniziative siano allo studio pe r
rendere i servizi postali adeguati alle attuali
esigenze della società, in relazione agli anti-
quati regolamenti e superate disposizioni am-
ministrative .

	

(18311 )

BRANDI . — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell'interno . — Per conoscere, pre-
messo che la recente legge 25 luglio 1966 ,
n. 571, ha aumentato il limite di valore della
competenza del conciliatore a lire cinquanta-
mila, sul presupposto che aumenterà la trat-
tazione degli affari civili in detti uffici :

a) in quanti comuni della Repubblica
gli uffici di conciliazione hanno una sede pro-
pria ed un funzionario comunale presso det-
ta sede ;

b) quali iniziative ed interventi inten-
dano promuovere ed adottare per garantire
agli uffici di conciliazione una sede autonom a
ed un funzionario addetto ;
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c) se intendano promuovere corsi di ag-
giornamento professionale per i funzionar i
comunali addetti alle cancellerie degli uffic i
di conciliazione e per i conciliatori, quando
non siano in possesso della laurea in giuri-
sprudenza ;

d) quali iniziative intendano prender e
per garantire che i conciliatori abbiano un a
adeguata preparazione per le funzioni da
espletare e se intendano promuovere inizia-
tive per assicurare agli stessi conciliatori un a
indennità di funzione .

	

(18312 )

MARRAS . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere la composizione
della Commissione studi per i problemi dell a
montagna, recentemente insediata al Mini-
stero ;

per conoscere in particolare se fanno
parte di detta commissione rappresentanti de -
gli enti locali interessati e delle associazioni
di categoria dei lavoratori e degli imprenditor i
agricoli .

Se l'Alleanza nazionale dei contadini vi si a
rappresentata, e in caso negativo le ragioni
dell'esclusione .

	

(18313 )

MARRAS . — Al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno . — Per sapere
se corrispondano a verità le voci che il C .I .S .
si appresterebbe a finanziare la costruzione
di un bacino di carenaggio a Cagliari, su ini-
ziativa di un gruppo greco-norvegese, il quale
usufruirebbe anche di un contributo a fond o
perduto della Cassa per il mezzogiorno e se
ritiene che tale iniziativa possa conciliarsi co n
l'impegno di costruire un bacino di carenag-
gio nell'isola di La Maddalena secondo quan-
to iè previsto nel testo del piano quinquen-
nale 1965-69 approvato recentemente dal Con-
siglio regionale della Sardegna e dal Comitat o
dei Ministri per il Mezzogiorno .

	

(18314 )

MARRAS, OGNIBENE E iCHIAROMONTE .
— Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste .
— Per sapere quali sono le iniziative italiane
che sono state ammesse a fruire delle prov-
videnze del F .E.O.G .A. – sezione orientamen-
to – per il secondo periodo di applicazione ;

per conoscere l'elenco completo, i titolari
delle domande, le opere per cui si è chiest o
il finanziamento, e l'ammontare della spes a
preventivata in ogni singolo progetto . (18315)

RADI . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere quali provvedimenti intende
prendere per realizzare il collegamento via -

rio tra la frazione Poggio Aquilone ed il ca-
poluogo nel Comune di San Venanzo in pro-
vincia di Terni .

Fa presente, che attualmente il collega-
mento può avvenire soltanto mediante la stra-
da Poggio Aquilone-Marsciano-San Venanzo
di chilometri 27 o Poggio Aquilone-San Vito
in Monte-San Venanzo di chilometri 28, co-
stringendo i cittadini a sopportare un gravis-
simo disagio, mentre il completamento della
strada Poggio Aquilone-Strada statale Mar-
sciano-Orvieto, già iniziata, ridurrebbe la di -
stanza tra la frazione ed il capoluogo a sol i
6 chilometri .

	

(18316 )

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro delle finanze, per sapere se rispondono
al vero le notizie secondo le quali una inchie-
sta esperita nei confronti dell'avvocato Ulisse
Mazzolini, Vicepresidente della « Fondazion e
internazionale Eugenio Balzan », e di oltre
una cinquantina di altre persone legate all a
medesima Fondazione ha permesso di accla-
rare violazioni in materia valutaria per l'am-
montare di circa 50 miliardi di lire italiane e
situazioni suscettibili di utile apprezzamento
egli effetti delle imposte di registro e di suc-
cessione; se è vero che, in particolare, le vio-
lazioni valutarie concernono l'omessa dichia-
razione di crediti e di titoli all'estero, la as-
sunzione di impegni verso Enti o persone no n
residenti senza autorizzazione e l'effettuazio-
ne di operazioni irregolari in cambi e divise ;
e per conoscere, altresì, qualora le notizie so-
pra elencate rispondano a verità, i nomi del-
le persone implicate, le loro singole responsa-
bilità e i provvedimenti che contro di loro s i
intende adottare .

(4464)

	

« SERVADEI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, di grazia e
giustizia e della sanità, per sapere se non ri-
tengano opportuno intervenire in maniera de-
cisa per una più severa applicazione dell a
legge del 10 aprile 1962, n. 176, onde repri-
mere la recrudescente attività della sofistica-
zione dei vini così come si evince da informa-
zioni di stampa di questi giorni e provveder e
acché ai commercianti di vini venga ad esser e
impedito il rilascio della licenza per la ven-
dita dello zucchero e materie affini .

(4465)

	

« ABATE » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, dell'industria
e commercio e del lavoro e previdenza sociale ,
per sapere se sono informati del fatto che gli
industriali caseari in Sardegna hanno liqui-
dato per il latte pecorino loro conferito da pa-
stori singoli e associati nell'annata agraria tra-
scorsa un prezzo di 120-130 lire al litro, dopo
essersi impegnati, all'inizio della campagna d i
conferimento, con contratti scritti ed orali, a
liquidare ai produttori un prezzo di 160-180

lire a litro .
« Per conoscere se di fronte a questa si-

tuazione non ritengano di intervenire sia per
rilevare e perseguire le violazioni di legge
abbastanza evidenti in simile comportament o
degli industriali, sia per sollecitare le auto-
rità dipendenti a promuovere incontri tra rap-
presentanze delle organizzazioni dei pastori e
degli industriali per una equa composizione
della vertenza. Sollecitazioni in tal senso, ri-
volte per esempio alla prefettura di Sassari ,
sono rimaste sino ad oggi insodisf atte .

« Per sapere inoltre quali azioni i Ministr i
competenti intendono mettere in atto per porre
fine a un sistema largamente in uso in Sarde-
gna per cui gli industriali caseari o non fann o
contratti scritti per l'acquisto del latte o quan-
do li fanno non ne lasciano copia al pastore
o includono nei contratti clausole, come quelle
del riferimento al prezzo di piazza, che si ri-
solvono sempre a danno dei conferenti .

(4466)

	

« MARRAS, PIRASTU » .

Interpellanza .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri delle finanze e dell'agricoltura e foreste ,
per sapere se le recenti dichiarazioni alla stam-

pa fatte dal Ministro Preti, a proposito dell a
prossima determinazione della politica del ta-
bacco da parte della Comunità economica eu-
ropea, impegnano collegialmente il Governo ;
per sapere, cioè, se è vero che s'intenda tra-
sformare l'Azienda tabacchi del monopolio in
Azienda « irizzata », decisione o proposito che ,
appena conosciuti, hanno provocato forte mal -
contento 'ed agitazione fra i dipendenti dell a
Azienda statale in questione e fra le mass e
di contadine e tabacchine interessate alla col-
tivazione ed alla manipolazione della foglia ;
per sapere se si rendono conto a quali risch i
verrebbero esposte tali categorie e quale gra-
ve danno economico rappresenterebbe pe r
quelle regioni dove si coltivano le variet à
orientali la privatizzazione di tale attività .

« Gli interpellanti d'altra parte, ricono-
scendo la necessità della ristrutturazione del
monopolio, che è fermo al regolamento del
1924, redatto allo scopo della repressione del
contrabbando ed a quello di costituire privi-
legi di pura marca fascista, scopo superato e
privilegi divenuti assurdi nell'Italia della Re-
sistenza ; riconoscendo che la ristrutturazione
deve assicurare costi competitivi nell'area de l
M.E .C ., chiedono di sapere se non intende il
Governo portare con tutta urgenza dinanzi a l
Parlamento e dinanzi alle organizzazioni sin-
dacali delle categorie interessate il grave pro-
blema, perché attraverso un'ampia ed obiet-
tiva discussione, nell'interesse delle popola-
zioni, si giunga alla sua soluzione e chiunqu e
possa avere conoscenza e coscienza della si-
tuazione .

(914) « CALASSO, MONASTERIO, CATALDO, D ' IP -
POLITO, MATARRESE, MAGNO » .
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